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La Commissione europea ha deciso di aprire una
procedura di revoca temporanea delle preferenze ta-
riffarie concesse alla Cambogia. Questo perché sono
state accertate gravi e sistematiche violazioni dei diritti
umani, anche in Myanmar. La procedura prevede che la
Commissione attui un periodo di monitoraggio di sei mesi
e che presenti alle autorità cambogiane una relazione
sulle proprie risultanze e conclusioni entro i tre mesi
successivi, dopodiché le autorità cambogiane avranno un
mese di tempo per presentare eventuali osservazioni.

Se la Commissione dovesse ravvisare gli estremi di
una revoca temporanea delle preferenze tariffarie, questa
riguarderebbe tutti i prodotti importati dalla Cambogia e
comporterebbe per il riso il ripristino dei dazi anche per gli
stadi di lavorazione che non sono coperti dalla recente
clausola di salvaguardia che sono il risone, il riso se-
migreggio e le rotture di riso.

A pag. 9

Ue, aperta una procedura
di revoca per la Cambogia

I DATI  Al convegno sulla produzione sementiera presentati i numeri in diminuzione della campagna 2017/18

Le sementi certificate non aumentano
La superficie destinata alla produzione di seme ha subito una flessione del 9,7% rispetto al 2017 e dell’11,6% rispetto al 2016

Non sono entusiasmanti i
dati sulla produzione di se-
menti presentati all’incontro
tecnico tenutosi lo scorso 14
febbraio al Centro Ricerche
sul Riso. Nel 2018 la super-
ficie destinata alla produzio-
ne di seme - ha spiegato
Luigi Tamborini (CREA-DC) -
ha subito una flessione del
9,7% rispetto al 2017 e
dell’11,6% rispetto al 2016. E
questo andamento negati-
vo, a parte poche eccezioni a
livello provinciale, ha riguar-
dato tutte le regioni in cui è
prodotto seme. Comunque,
nonostante una riduzione di
181 ha rispetto al 2017, il Pie-
monte si conferma al vertice
della classifica nazionale per
quanto riguarda la superficie
coltivata a riso destinata alla
produzione di seme, seguita
da Lombardia, Sardegna e
Ve n e t o .

Il 77% della superficie a
seme è ripartita tra 28 va-
rietà, delle quali 11 a granello
Lungo A da mercato interno,

5 a granello Lungo B, 5 a
granello Lungo A da parboi-
led, 5 a granello Tondo e solo
2 a granello Medio. Nel det-
taglio, dei 9.377 ha certificati
nel 2018, il 22,4% sono re-
lativi a tipi tondi (Sole CL 665
ha, Selenio 468 ha), il 4,8%
medi (Vialone nano 170 ha), il

19,4% Lungo A da parboiled
(Luna CL 486 ha, Ronaldo
236 ha), il 31,2% Lungo A da
interno (Volano 526 ha, Car-
naroli 361 ha, Cammeo 326
ha), il 22,2% Lungo B (Mare
CL 722 ha, CL26 421 ha).

S ign i f i ca t i vo  i l  da to
sull’evoluzione delle varietà

a pericarpo pigmentato: in
termini assoluti rappresen-
tano una piccola fetta di mer-
cato, ma rispetto al 2015 la
superficie coltivata in Italia è
quasi triplicata e la superficie
da seme certificata è decu-
plicat a.
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L’analisi dei “difetti”
Cambiano le norme per la rilevazione dei “d i fe tt i ” del

riso. La nuova legge si applica a quasi tutto il riso greggio,
semigreggio, lavorato, parboiled e non, sia a quello in
commercio che a quello ancora immagazzinato. Diciamo
“quasi tutto” perché nella legge del mercato interno ci
sono tre importanti esclusioni: per le varietà a deno-
minazione di origine e a indicazione geografica rico-
nosciuti dall'Unione europea, DOP e IGP, si dovranno,
infatti, applicare le proprie regole di denominazione (tut-
tavia se il disciplinare non le prevede esplicitamente si
dovrà rispettare il D.Lgs. 131/2017); poi per il riso italiano
destinato ai mercati esteri e per il riso d’importazione non
c’è l’obbligo di sottostare alla nuova normativa; in ultimo,
la legge si riferisce al riso tal quale, anche trattato
(parboiled), ma non ai risi pronti, rapida cottura o alle
miscele di cereali contenenti riso.

In base a queste disposizioni legislative, le analisi dei
difetti del riso (parboiled e non) eseguite dal Laboratorio
Chimico Merceologico del Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna saranno effettuate in conformità al
Decreto Legislativo 4 agosto 2017, n. 131 GU 07/09/17, che
prescrive come metodo di analisi la norma UNI ISO
7301:2013, invece che sulla base del Decreto Ministeriale
annuale, previsto dall’abrogata legge n. 325 del 1958.
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LA SPERIMENTAZIONE Il monitoraggio prevede il campionamento di 80 suoli all’anno in 40 aziende che coltivano riso

Dall’analisi dei suoli una concimazione adeguata
L'importanza della fertilità

dei suoli e di un corretto ap-
proccio alla concimazione è al-
la base di un’indagine che l’En-
te Nazionale Risi sta portando
avanti ormai da tre anni con lo
scopo di mettere in evidenza
sia lo “stato di fatto” della
fertilità, sia la sua evoluzione
nel tempo a seguito degli in-
terventi colturali adottati. A
questo fine è stato predispo-
sto un piano sperimentale che
prevede il campionamento di
80 suoli all’anno in 40 aziende
che coltivano riso (2 suoli per
azienda), aventi caratteristiche
pedologiche rappresentative
delle nove macro-aree risicole

italiane. Il lavoro di selezione
delle aziende e di campiona-
mento dei suoli è stato svolto
dal Servizio di Assistenza Tec-
nica di Ente Nazionale Risi in
collaborazione con il Centro
Ricerche sul Riso, mentre le
determinazioni analitiche sono
state compiute dal Laboratorio
Agrochimico della Regione
Piemonte. Le analisi del suolo
rappresentano, inoltre, il pre-
supposto fondamentale per la
corretta impostazione dei piani
di concimazione di cui si for-
niscono alcune indicazioni di
carattere generale nella secon-
da parte dell'articolo.
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Stop all’oxadiazon
Con la scadenza del periodo di

approvazione 31 dicembre 2018, a
norma del Regolamento (CE) n.
1107/2009 del Parla-
mento Europeo e del
Consiglio relativo
a ll ’immissione sul
mercato dei prodotti
fitosanitari, le auto-
rizzazioni dei prodotti
fitosanitari conte-
nenti la sostanza at-
tiva oxadiazon sono
revocate dal 1° gen-
naio 2019. La loro
commercializzazione è consentita fi-
no al 30 giugno 2019, mentre l’u t i l i z zo
è limitato al 30 giugno 2020.
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L’aggiornamento dei tecnici
dell’ENR

Anche gli operatori del Servizio
Assistenza Tecnica dell’Ente Nazio-

nale Risi “st anno
sul pezzo”. Infatti,
r  e c  e n  t e  m e  n t  e
hanno frequentato
un corso di aggior-
namento, tenuto
presso il Centro Ri-
cerche sul Riso,
per essere infor-
mati dai ricercatori
del Centro e da
esperti esterni su

diverse tematiche inerenti al riso.
Tante le problematiche affrontate e le
novità di cui sono venuti a cono-
scenza: tra queste la nuova tecno-

logia Provisia. E non finisce qui: du-
rante il periodo estivo i tecnici par-
teciperanno direttamente in campo a
giornate di aggiornamento su novità
relative ad aspetti agronomici e di
difesa della coltivazione del riso.
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Alla Fiera in Campo si è parlato
di Pac e del futuro del riso

«Se abbiamo raggiunto certi ri-
sultati è solo grazie al lavoro di squa-
dra. Ora, però, se il mondo del riso
non riesce a sfruttare questi tre anni,
la clausola non ce la danno più.
Occorre trovare nuovi mercati, aprire
nuove porte». E’ questo l’invito che il
ministro delle Politiche agricole Gian
Marco Centinaio ha rivolto agli in-
tervenuti alla 42ª edizione della Fiera

in Campo che, grazie anche alle belle
giornate, ha visto una larga parte-
cipazione.
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Studenti alla scoperta del riso
Gli alunni del Liceo di Scienze

Umane Bellini di Novara sono stati
coinvolti nel singolare progetto de-
nominato “L'arte del riso”. Saranno
proprio loro a “i n d a g a r e” sul riso,
coinvolgendo gli studenti di altre
scuole, per dare un contributo alla
divulgazione e all'incremento dei con-
sumi, attraverso un'analisi delle ten-
denze e dei gusti. Infatti andranno alla
scoperta delle abitudini alimentari del
loro territorio con un occhio di ri-
guardo per il riso.

A pag. 11
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NORMATIVE Il riso commercializzato in Italia deve sottostare alle prescrizioni del decreto legislativo n. 131 del 4 agosto 2017

Cosa cambia nell’analisi dei “Difetti”
I campioni che perverranno al Laboratorio del CRR per determinare i “Difetti riso” riporteranno le categorie previste da questo D.lgs
Mauro Cormegna

Con l’emanazione della
recente legge del mercato
interno “Disposizioni con-
cernenti il mercato interno
del riso, in attuazione
dell’articolo 31 della legge
28 luglio 2016, n. 154”, dal 1
settembre 2018 quasi tutto
il riso commercializzato in
Italia deve sottostare alle
prescrizioni del decreto le-
gislativo n. 131 del 4 agosto
2017 che ha riformato la
legge n. 325 del 1958.

La nuova normativa è en-
trata in vigore il 7 dicembre
2017, ma la vecchia legge
del 1958 continuerà a va-
lere, fino all’e s a u r i me n t o
delle scorte prodotte entro
il 1 settembre 2018, ossia
potranno essere commer-
cializzate le confezioni di ri-
so non ancora conformi alla
nuova normativa, solo se
tali confezioni sono state
prodotte prima di tale data.

La normativa si applica a
quasi tutto il riso greggio,
semigreggio, lavorato, par-
boiled e non, sia a quello in
commercio che a quello an-
cora immagazzinato. Dicia-
mo “quasi tutto” pe rché
nel la legge
del mercato
interno ci so-
no tre impor-
tanti esclusio-
ni: per le va-
rietà a deno-
minazione di
origine e a in-
d i  c a  z i o  n e
geografica ri-
c  o n  o s  c i  u t  i
d  a l  l '  U n i  on e
e  u r  o p  e a  ,
DOP e IGP, si
dovranno, infatti, applicare
le proprie regole di deno-
minazione (tuttavia se il di-
sciplinare non le prevede
esplicitamente si dovrà ri-
spettare il decreto 131); poi
per il riso italiano destinato
ai mercati esteri e per il riso
d’importazione non c’è l’ob-
bligo di sottostare alla nuo-
va normativa; in ultimo, la
legge si riferisce al riso tal
quale, anche trattato (par-
boiled), ma non ai risi pronti,
rapida cottura o alle miscele

di cereali contenenti riso.
In considerazione di que-

ste disposizioni legislative,
si fa presente che le analisi
dei Difetti del riso (parboiled
e non) eseguite dal Labo-
ratorio Chimico Merceolo-
gico del Centro Ricerche sul
Riso di Castello d’Ag o g n a

saranno effet-
tuate in con-
formità al De-
creto Legisla-
tivo 4 agosto
2017, n.131
GU 07/09/17,
che prescrive
come meto-
do di analisi la
norma UNI
I  S O
7301:2013, in-
vece che sulla
base del De-

creto Ministeriale annuale,
previsto dall’abrogata legge
n. 325 del 1958 (l’ultimo in
v igore è  stato i l  DM
10/10/17, GU 09/01/18) che
prescriveva come metodo
di analisi il DM 23/07/94,
GU 10/08/94.

Riassumendo le indica-
zioni esposte si evidenzia
quanto segue:

• tutti i campioni che per-
verranno al Laboratorio per
la determinazione dei “Di-
fetti riso”, a meno di diversa

richiesta da parte del com-
mittente, riporteranno le ca-
tegorie previste dal Decre-
to Legislativo 4 agosto 2017,
n.131, seguendo le moda-
lità analitiche previste nella
norma UNI ISO 7301:2013;

• per tutti i campioni che
riporteranno in modo chiaro
e univoco una data di con-
fezionamento antecedente
il 1° settembre 2018 sa-
ranno mantenute le deno-
minazioni dei “Difetti riso”

della precedente normativa
e le modalità analitiche pre-
viste nel DM 23/07/94, G.U.
10 / 0 8 / 9 4 .

Il Decreto Legislativo 4
agosto 2017, n. 131, nell’al-
legato 4, prevede la deter-
minazione delle caratteristi-
che qualitative per il riso e il
riso parboiled (generalmen-
te chiamate difetti) secondo
le categorie elencate nella
tabella 1.

Di conseguenza, nei Rap-

porti di Prova emessi dal
Laboratorio per la prova
“Difetti riso”
e “Difetti riso
p a  r b o  i l e  d ”
saranno pre-
senti unica-
mente le ca-
tegorie ripor-
tate nel suc-
citato elenco.

Per una mi-
gl iore com-
prensibil it à,
nella tabella 2 sono ripor-
tate le denominazioni delle

categorie del nuovo Decre-
to, in parallelo a quelle pre-
senti nella precedente nor-
mativa; si può notare come
alcune voci abbiano subito
una variazione di termino-
logia:

Si evidenziano, inoltre, le
seguenti eliminazioni o ag-
giunte di categorie:

• per i difetti del riso non
parboiled, non è più pre-
sente la categoria “grani
spunt ati”;

• per i difetti del riso par-
boiled, non è più presente
la categoria “grani non
completamente gelatiniz-
zati”, mentre sono state ag-
giunte le categorie “grani
danneggiati da calore” e
“grani immaturi o malfor-
mati”.

Si segnala che, in rela-
zione ai nuovi riferimenti Le-
gislativi, il Laboratorio è in
grado di garantire la costan-
za dell’elevato livello qua-

litativo del da-
to analitico, in
quanto conti-
nuerà a emet-
tere i rapporti
di prova per
l’analisi “D i-
fetti riso” con
il marchio Ac-
credia, in virtù
de ll’e sten sio-
ne dell’accre-

ditamento anche per la nor-
ma UNI ISO 7301:2013.

RISO NON PARBOILED

• Grani rotti o rotture
• Grani striati e/o pigmentati
• Grani gessati
• Grani danneggiati
• Grani danneggiati da calore
• Grani immaturi, malformati
• Grani di altre varietà
• Grani parboiled

-
• Materie estranee commestibili
• Materie estranee non comme-
stibili, non tossiche

RISO PARBOILED

• Grani rotti o rotture
• Grani striati e/o pigmentati
• Grani gessati
• Grani danneggiati
• Grani danneggiati da calore
• Grani immaturi, malformati
• Grani di altre varietà
• Grani non parboiled
• Pe ck
• Materie estranee commestibili
• Materie estranee non comme-
stibili, non tossiche

DECRETO LEGISLATIVO 4 AGOSTO 2017, N. 131

• Grani rotti o rotture
• Grani striati e/o pigmentati
• Grani gessati
• Grani danneggiati
• Grani danneggiati da calore
• Grani immaturi, malformati
• Grani di altre varietà
• Grani parboiled
• Grani non parboiled
• Pe ck
• Materie estranee commestibili
• Materie estranee non comme-
stibili, non tossiche

ULTIMO DECRETO MINISTERIALE ANNUALE

• Grani rotti
• Grani striati rossi
• Grani gessati
• Grani danneggiati
• Grani danneggiati da calore
• Disformità naturali
• Impurità varietali
• Grani parboiled
• Grani non parboiled
• Grani “p e ck s ”
• Sostanze commestibili
• Sostanze non commestibili

Tabella 1 - Categorie dei difetti del nuovo decreto

Tabella 2 - Modifiche dei nomi di alcune categorie

Difetti riso parboiled

Grani danneggiati

Difetti vari

t
Per le varietà

a denominazione
di origine e a indicazione
geografica riconosciuti
dall'Unione europea,

DOP e IGP, si dovranno
applicare le proprie

regole di denominazione

t
Per il riso italiano

destinato ai mercati
esteri e per il riso

d’importazione non c’è
l’obbligo di sottostare
alla nuova normativa
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CENTRO RICERCHE SUL RISO “Attualità e prospettive nella gestione delle malerbe e nella produzione sementiera del riso

Infestanti da sconfiggere e sementi di qualità
Trattati sia gli aspetti relativi alla tecnica colturale, quest’anno focalizzati sulla gestione delle infestanti, sia l

t
Organizzato dall’Ente Nazionale Risi (ENR)

in collaborazione con il CREA - Centro di Difesa
e Certificazione (CREA-DC), ha visto

la partecipazione di centinaia
di operatori del settore molto interessati

Daniele Tenni

È stato senza dubbio un
grande successo di pubblico
l’incontro tecnico tenutosi lo
scorso 14 febbraio al Centro
Ricerche sul Riso, che ha
visto la partecipazione di
centinaia di operatori del set-
tore. Il convegno dal titolo
“Attualità e prospettive nella
gestione delle malerbe e
nella produzione sementiera
del riso”, organizzato dall’En -
te Nazionale Risi (ENR) in
collaborazione con il CREA -
Centro di Difesa e Certifi-
cazione (CREA-DC), ha trat-
tato sia gli aspetti relativi alla
tecnica colturale, quest’an -
no focalizzati sulla gestione
delle infestanti, sia l’anda -
mento della produzione di
semente.

L’incontro si è aperto con i
saluti del presidente dell’En -
te Nazionale Risi, Paolo Car-
rà, che ha dato il via a una
mattinata ricca di contenuti.

Ad aprire la sessione tec-
nica è stata la ricercatrice
dell’Ente Risi Eleonora Mi-
niotti, con una dettagliata re-
lazione relativa alle malerbe
del riso, ponendo particolare
attenzione alle differenti
strategie a disposizione de-
gli agricoltori per gestire la
flora infestante. È stata inol-
tre descritta la dinamica di
evoluzione delle infestanti,
evidenziando la complessità
delle popolazioni che carat-
terizzano l’ambiente risicolo
italiano e le problematiche
legate all’introduzione di
nuove infestanti, come Ae -
schynomene indica, recen-
temente determinata da
ENR.

È stato poi affrontato l’im -
portante tema delle resi-
stenze agli erbicidi. Grazie al
contributo di Laura Scarabel

del CNR, sono stati illustrati i
meccanismi di insorgenza
delle resistenze e presentati
i recenti ritrovamenti di in-
festanti resistenti. È questo
il caso di Cyperus esculen-
tu s resistente agli ALS, nello
specifico ad
a z i m s ul f u r o n
e halosulfuron
methyl, rileva-
ta nel 2015-
2 017  n e l l e
prov ince d i
Pavia e Vercel-
li e di Amman -
nia coccinea,
a n ch’essa re-
sistente agli ALS, azimsul-
furon e halosulfuron methyl,
riscontrata nel 2018 a Vige-
vano (Pv) e Trino Vercellese
(Vc). Sono state, inoltre,
suggerite delle pratiche da
adottare per la gestione del-
le infestanti resistenti, po-
nendo maggiore attenzione
al giavone e al Cyperus escu-
l e n tu s .

L’inquinamento dei corpi
idrici e delle falde è un ar-
gomento di grande attualità,

legato all’utilizzo dei prodotti
fitosanitari in agricoltura e
oggetto di continui monito-
raggi e aggiornamenti. Aldo
Ferrero dell’Università degli
Studi di Torino ha illustrato i
dati sulla contaminazione

delle acque
p i  emo n te  s i
ottenuti dai
m on it o ra gg i
effettuati da
Arpa Piemon-
te e riportato i
risultati delle
speriment a-
zioni dell’Uni -
versità di To-

rino in merito a comporta-
mento e degradazione di al-
cuni erbicidi utilizzati in ri-
saia. Ha poi mostrato quali
accorgimenti è necessario
adottare per mitigare la con-
taminazione delle acque.

La sessione dedicata alla
malerbologia si è conclusa
con i risultati di uno studio
economico, condotto da No-
misma, relativo all’i mp a tt o
provocato dall’evo l u z i o n e
delle infestanti in risaia. Er-

silia Di Tullio, di Nomisma, ha
presentato come è stato
svolto lo studio: partendo da
indagini realizzate attraverso
questionari sottoposti ai ri-
sicoltori è stato possibile de-
finire tre principali linee tec-
niche di gestione chimica
delle infestanti in risaia. È
stato poi associato un re-
lativo costo di diserbo chi-
mico in relazione alla stra-
tegia utilizzata
e al la com-
p l e s s i t  à
del l ’ infest a-
zione. Grazie a
tali dati è stato
possibile con-
frontare la si-
tuazione at-
t u a l e  c o n
quella del pas-
sato,  meno
o n e r o s a  a
causa di una
minore complessità dell’in -
festazione, ma anche con la
previsione di un futuro au-
mento della complessità as-
sociato a un incremento dei
costi per il diserbo chimico.

L’altro argomento centra-
le dell’incontro è stato quello
della produzione di sementi.
Luigi Tamborini, CREA – Di -
fesa e Certificazione, ha pre-
sentato i dati relativi alle pro-
duzioni di sementi certifica-
te nella campagna 2018, per
i diversi gruppi merceologici
e per le principali varietà col-
tivate, confrontandoli con le
annate agrarie precedenti (si

veda anche gli
altr i  articoli
nelle pagine).
Sono state poi
presentate le
varietà in cor-
so di registra-
zione e le nuo-
v e  v a r i e t à
iscritte a regi-
stro varietale.
Infine, sono
stati mostrati i
dati di super-

ficie approvata alla produzio-
ne di semente certificata per
la prossima campagna agra-
ria e la sua evoluzione negli
anni.

Un aspetto importante

per la produzione di semen-
te è quello legato al nema-
tode Aphelenchoides bes-
s ey i (si veda anche l’articolo
sottost ante). Stefano Sac-
chi, del Servizio Fitosanitario
Regione Lombardia, ha ri-
portato i dati relativi al con-
trollo fitosanitario delle se-
menti, mostrando come la
tendenza degli ultimi anni
abbia evidenziato un incre-
mento dei lotti di semente
caratterizzati dalla presenza
del nematode. Inoltre, no-
nostante nel 2018 la con-
sistenza delle popolazioni
nei lotti infestati si sia at-
testata per la maggior parte
su livelli bassi o molto bassi,
sono emersi due casi di ele-
vate infestazioni.

Infine, come consuetudi-
ne, l’incontro si è concluso
con le premiazioni del 108°
Concorso Nazionale per i
moltiplicatori di sementi di
riso.

Tutto il materiale presen-
tato al convegno è dispo-
nibile sul sito www.enteri-
si.it alla sezione “N o t i z i e”.

Un paio di immagini dell’affollato incontro, svoltosi lo scorso 14 febbraio al Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Agogna, sul
tema “Attualità e prospettive nella gestione delle malerbe e nella produzione sementiera del riso”

L’INTERVENTO DI LUIGI TAMBORINI (CREA-DC) La superficie destinata alla produzione di seme ha subito una flessione del 9,7% rispetto al 2017

L’evoluzione della semente certificata: tendenze e problematiche
Enrico Cantaluppi

Proponiamo un approfondi-
mento sull’intervento di Luigi
Tamborini (CREA-DC), che ha il-
lustrato i dati relativi alla produ-
zione e alla certificazione delle se-
menti di riso nella campagna
2018-2019. Nel 2018 la superficie
totale nazionale coltivata a riso ha
raggiunto i 217.194 ha, mettendo
in evidenza un calo del 5,4% ri-
spetto all’anno precedente e del
7,2% rispetto al 2016. In maniera
analoga, la superficie destinata al-
la produzione di seme ha subito
una flessione del 9,7% rispetto al
2017 e dell’11,6% rispetto al 2016.
Tale andamento negativo ha ri-
guardato tutte le regioni in cui è
prodotto seme, ma a livello pro-
vinciale sono state registrate al-
cune inversioni di tendenza: nelle
province piemontesi di Novara e
Cuneo la superficie dedicata alla
produzione di seme nel 2018 ha

superato di alcune decine di ettari
quella dell’anno precedente; in
Lombardia si è verificato un lieve
incremento della superficie a se-
me solo in provincia di Lodi, men-
tre in Sardegna l’aumento della
superficie destinata a seme in pro-
vincia di Oristano non è stato suf-
ficiente a compensare una ridu-
zione della superficie di 90 ha in
provincia di Cagliari.

La regione Piemonte si confer-
ma al vertice della classifica na-
zionale per quanto riguarda la su-
perficie coltivata a riso destinata
alla produzione di seme, nono-
stante una riduzione di 181 ha
rispetto all’anno precedente, con
un numero totale di ettari investiti
pari a 5.541; a seguire la Lom-
bardia con i suoi 2.994 ha, la Sar-
degna con 998 ha e il Veneto con
216 ha.

Il 77% della superficie a seme è
ripartita tra 28 varietà, delle quali
11 a granello Lungo A da mercato

interno, 5 a granello Lungo B, 5 a
granello Lungo A da parboiled, 5 a
granello Tondo e solo 2 a granello
Medio.

La produzione di semente cer-
tificata dei risi Tondi negli ultimi sei
anni ha registrato un andamento
altalenante, rag-
giungendo il suo
apice nell’annat a
2 015 - 2 016  c o n
131.605 q. Per quan-
to concerne i quan-
titativi prodotti di
semente di r iso
Tondo convenziona-
le, al primo posto
troviamo la cultivar
Selenio, con 26.359
q (in calo rispetto al-
la stagione 2016-2017), seguita da
Centauro con 21.545 q di semente
certificata durante la campagna
2018 e da Brio con 6.100 q cer-
tificati. La varietà Sole CL, con
30.835 q di semente certificata,

rimane al primo posto tra i risi
Tondi Clearfield®, sebbene la pro-
duzione di semente certificata di
questa varietà abbia subito una
drastica riduzione negli ultimi due
anni, dopo aver quasi raggiunto,
durante la stagione 2015-2016, la

soglia dei 45.000 q.
La produzione di

semente certificata
dei risi a granello
Medio mostra una
crescita costante
d  a l  l ’ a n n a t  a
2013-2014. La varie-
tà Vialone Nano ri-
mane la più diffusa
con i suoi 7.369 q.
Risulta in crescita
anche la produzione

di semente certificata della varietà
Crono, che ha raggiunto i 3.461 q,
mentre è in lieve calo quella della
varietà a pericarpo pigmentato Ve-
nere (2.743 q).

La produzione di semente cer-

tificata dei risi a granello Lungo A
da parboiled ha fatto registrare un
incremento di circa il 22%. Tra le
varietà di questo gruppo, Luna CL
detiene il primo posto per quantità
di semente certificata, infatti con i
suoi 26.665 q risulta in crescita
rispetto all’anno precedente; al se-
condo posto troviamo la varietà
Ronaldo (14.882 q), anch’essa in
crescita rispetto alle due annate
precedenti. La varietà Dardo pro-
segue, invece, il trend negativo
iniziato con la stagione 2015-2016,
scendendo a quota 5.948 q nel
2 018 .

Durante l’ultima stagione si è
assistito a una notevole riduzione
della produzione di semente cer-
tificata delle varietà a granello Lun-
go A da mercato interno, che ri-
sulta in calo dalla stagione
2014-2015. La varietà Volano ha
subito una drastica flessione, pur
rimanendo al primo posto ed at-
testandosi a quota 17.632 q; la

t
Posta particolare

attenzione alle differenti
strategie a disposizione

degli agricoltori per
gestire la flora infestante

t
Illustrati i meccanismi
di insorgenza delle

resistenze e presentati
i recenti ritrovamenti
di infestanti resistenti

come il Cyperus
esculentus

t
La regione Piemonte
si conferma al vertice

della classifica nazionale
per quanto riguarda
la superficie coltivata
a riso destinata alla
produzione di seme
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I numeri delle sementi certificate
nella campagna 2017/18
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2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18 2018/19
Tondo 2 454,61 2 739,24 2 419,78 2 285,27 2347,9 2 845,22 2 704,70 2102,34
Medio 648,25 300,09 252,06 272,42 361,94 509,59 524,05 446,35
Lungo A interno 3 537,90 3 370,36 2 238,57 2 879,16 3560,24 3 785,86 3 424,38 2923,4
Lungo A parboiled 3 429,51 2 646,28 1 680,85 2 005,69 2235,43 1 810,99 1 610,34 1823,15
Lungo B 3 605,41 3 288,35 2 989,77 2 309,13 1657,86 1 811,64 1 974,24 2081,71
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Superfici certificate ed evoluzione varietaleAttualità e prospettive nella gestione delle malerbe e nella produzione sementiera del riso” è il tema dell’incontro dello scorso 14 febbraio

Infestanti da sconfiggere e sementi di qualità
anno focalizzati sulla gestione delle infestanti, sia l’andamento della produzione di semente

Patrizia Titone*

A presentare i quantitativi di sementi
certificate nella campagna 2017-2018 e le
superfici certificate nel 2018 è toccato a
Luigi Tamborini, referente del Laboratorio
di Vercelli del CREA - Centro di Difesa e
Certificazione.

I dati della campagna di certificazione
evidenziano un ridimensionamento dei
quantitativi certificati rispetto alle ultime
annate, attestati a circa 407.000 quintali.

Considerando i diversi gruppi varietali, i
quantitativi certificati delle varietà a gra-
nello tondo attualmente rappresentano il
27% del totale e la varietà con il maggior
numero di quintali certificati è Sole CL
(30.823 q) seguita da Selenio (26.359 q).

I tipi medi sono rimasti costanti rispetto
allo scorso anno (4% del totale), costituiti
prevalentemente dalla varietà Vialone nano
(7.369 q), seguita da Crono (3.461 q).

Il gruppo dei Lungo A da parboiled rap-
presenta il 23% dei quantitativi certificati
(92.455 q): Luna CL (26.665 q), Ronaldo
(14.882 q), Opale (6.160 q), Dardo (5.948 q)

Loto (4.040 q). Simile è il totale dei Lungo A
da consumo interno: 24% pari a 98.888 q;
le varietà principali di questo gruppo sono
risultate Volano (17.632 q), Cammeo
(12.496 q), Barone CL (11.315 q), Carnaroli
(12.587 q), Caravaggio (5.325 q) e S. Andrea
(5.306 q).

Il gruppo Lungo B ha registrato un leg-
gero aumento con il 22% del totale (91.289
q). Le varietà con i maggiori quantitativi
certificati sono state Mare CL e CL26 (25
mila q circa ciascuna) seguite da Gladio e
Sirio CL (13 mila q circa ciascuna).

Complessivamente il rapporto tra su-
perficie coltivata e seme certificato (al
netto delle esportazioni) è pari a 1,55 q/ha,
con probabile maggiore reimpiego di seme
aziendale nelle tipologie Lungo A non
Clearfield®.

Dai dati dell’Ente Nazionale Risi, la per-
centuale di superficie coltivata con varietà
Clearfield® risulta del 32,4%, in leggero
decremento rispetto allo scorso anno.

Per quanto riguarda le superfici cer-
tificate nel 2018, i dati sono in calo: 9.377
ha di cui il 22,4% relativi a tipi tondi (Sole CL

665 ha, Selenio 468 ha), il 4,8% medi
(Vialone nano 170 ha), il 19,4% Lungo A da
parboiled (Luna CL 486 ha, Ronaldo 236
ha), il 31,2% Lungo A da interno (Volano
526 ha, Carnaroli 361 ha, Cammeo 326 ha),
il 22,2% Lungo B (Mare CL 722 ha, CL26
421 ha).

Interessante è il dato dell’evo l u z i o n e
delle varietà a pericarpo pigmentato: in
costante aumento negli ultimi anni e
nell’ultima campagna la loro coltivazione ha
interessato 2.870 ha, circa l’1,3% della
superficie. In termini assoluti rappresen-
tano una piccola fetta di mercato, ma

rispetto al 2015 la superficie coltivata in
Italia è quasi triplicata e la superficie da
seme certificata è decuplicata. Anche il
numero di varietà è in aumento: da sole 3
varietà certificate nel 2015, si è passati a 11
varietà nel 2018.

Le analisi di germinabilità effettuate sul
materiale in natura di 329 partite da seme
prodotte nel 2018 hanno evidenziato me-
diamente un buon livello di germinabilità
(86,5%).

I dati della certificazione sono pubblicati
nel sito scs.entecra.it.

*CREA-DC, Laboratorio di Vercelli

varietà Barone CL è stata superata
in termini di quantità di semente
certificata dalla varietà Cammeo
che ha toccato quota 12.496 q. La
varietà Baldo ha registrato una lie-
ve crescita, raggiungendo 7.322 q
di semente certificata. Anche la
varietà S. Andrea, nonostante l’an -
damento negativo degli ultimi an-
ni, ha registrato un lieve incre-
mento, raggiungendo quota 5.306
q, mentre per la varietà Roma è
proseguito il trend negativo ini-
ziato durante l’annata 2014-2015
(645 q di seme prodotti).

Nel 2018 è stata inoltre osser-
vata una riduzione della quantità di
semente certificata per le varietà
del gruppo “Carnaroli”, che ha ri-
guardato sia il Carnaroli (12.587 q)
che le principali varietà similari.

A differenza dei risi Lunghi A da
mercato interno, la produzione di
seme certificato delle varietà a
granello Lungo B è cresciuta
dell’8,8% rispetto al 2017 e del
37,7% rispetto al 2016. Si è as-
sistito ad un lieve incremento dei
quantitativi sia per la varietà con-
venzionale Gladio (13.380 q), sia
per la varietà Clearfield® Sirio CL
(13.194 q). Negli ultimi anni la pro-

duzione di semente certificata
della varietà Clearfield® Mare CL
è risultata in costante incremento
e nel 2018 ha raggiunto i 25.565 q,
superando la varietà CL26 (25.165
q).

La produzione di semente cer-
tificata dei risi a
pericarpo pigmen-
tato (rossi e neri)
ha visto negli ul-
timi anni un note-
vole sviluppo, pas-
sando da una su-
perficie di 17 ha
(2015-2016) a 172
ha (2018-2019)
(+911,8%); inoltre
il numero di varie-
tà sottoposte alla
certificazione di
seme è passato
da 3 (2015-2016) a
11 (2018-2019).

A livello nazionale la superficie
destinata a seme è stata pari a
10.400 ha, mentre quella appro-
vata in seguito ai controlli dell’ente
cer t i f i ca tore CREA-DC ne l
2018-19, è stata pari a 9.377 ha,
con una riduzione dell’8,4% ri-
spetto al 2017 e del 12,9% rispetto

al 2016. I controlli hanno riguar-
dato 141 diverse varietà e hanno
portato alla certificazione di
407.049 q di seme (il quantitativo
minore considerando gli ultimi 6
anni), con un calo del 3,1% ri-
spetto al 2017 e del 5,4% rispetto

al 2016.
Le pr inc ipa l i

cause della man-
canza di certifica-
zione vanno ricon-
dotte alla presen-
za di riso “c r o d o”
( 6 8 % , p a r i  a
692,25 ha), alla
presenza di impu-
rità varietali (16%)
e a problemi agro-
nomici (9%).

A n c h e  q u e-
st’anno sono nu-
merose le nuove

varietà iscritte al Registro Nazio-
nale, così come quelle per le quali
è stata avanzata la domanda di
iscrizione. Tra le nuove varietà 5
sono a granello Lungo A (2 da
mercato interno e 3 da parboiled),
2 sono a granello Lungo B e 1 a
granello Tondo; sono inoltre pre-
senti 3 varietà a pericarpo nero ed

1 a pericarpo rosso, indice del
crescente interesse riscosso da
questi risi.

Al termine del convegno, Ste-
fano Sacchi del Laboratorio Fito-
patologico Servizio Fitosanitario
Regione Lombardia è intervenuto
ponendo l’attenzione sulla tema-
tica dell’infestazione della semen-
ti da parte del nematode Aphe -
lenchoydes besseyi, sottolinean-
do come quest’ultimo continui ad
essere considerato un organismo
da quarantena e come, di con-
seguenza, la semente certificata
debba esserne del tutto esente.

Nonostante i limiti normativi e i
controlli effettuati a partire dal
1997, dopo una prima fase di ri-
duzione dell’infestazione, la pre-
senza del nematode nei campioni
di seme analizzati è tornata ad
aumentare, soprattutto dal 2010.
La situazione più drammatica, du-
rante la campagna 2018, è stata
riscontrata in Veneto, dove il 50%
dei campioni di seme analizzati
sono risultati positivi, e in Lom-
bardia, dove sono risultati positivi
il 33,5% dei campioni. Conside-
rando le 133 varietà analizzate, so-
no state trovate positive il 39,8%

delle varietà analizzate.
La popolazione media riscon-

trata è stata pari a 105 nema-
todi/3000 semi. Il 30,2% dei cam-
pioni presentava tra 1 e 10 ne-
matodi/3000 semi ed il 46,5%
presentava tra 11 e 100 nematodi.
Il 22% dei campioni presentava un
numero di nematodi compreso tra
101 e 900. Suscita attenzione la
situazione riscontrata in 2 cam-
pioni (l’1,2% del totale) in cui l’in -
festazione era compresa tra 900 e
9.000 individui/3000 semi, supe-
rando quella che è considerata la
soglia agronomica.

I dati raccolti sottolineano come
l’infestazione da parte del nema-
tode A. besseyi rappresenti tut-
tora una grave problematica, che
non riguarda solo le sementi di
categoria R1 e R2, ma anche quel-
le di Base e Pre-Base.

Al termine del suo intervento,
Sacchi ha inoltre messo in luce la
necessità di contattare tempesti-
vamente il Servizio Fitosanitario
Regionale in caso di ritrovamento
del nematode galligeno Meloido -
gyne graminicola, al fine di mo-
nitorarne e contrastarne la diffu-
sione.

t
Il 77% della superficie

a seme è ripartita tra 28
varietà, delle quali 11
a granello Lungo A

da mercato interno, 5
a granello Lungo B, 5
a granello Lungo A

da parboiled, 5 a granello
Tondo e 2 a granello Medio
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Marco Romani, Stefano Afric
& Servizio Assistenza Tecnica
Ente Risi

L’Ente Risi, dal 2016, sta
conducendo un’attività di
monitoraggio dei suoli dei
principali areali risicoli italiani
avente lo scopo di compren-
dere sia lo “stato di fatto”
della fertilità sia la sua evo-
luzione nel tempo a seguito
degli interventi colturali adot-
tati. A tal proposito è stato
predisposto un piano spe-
rimentale che prevede il
campionamento di 80 suoli
all’anno in 40 aziende che
coltivano riso (2 suoli per
azienda), effettuando la scel-
ta di queste ultime in modo
che rappre-
sentino esau-
stivamente gli
areali risicoli
italiani. Al ter-
mine dei primi
quattro anni di
m on i to r ag g io ,
le camere di ri-
saia prescelte
saranno nuo-
vamente cam-
pionate e ana-
lizzate in mo-
do scalare, nel successivo
quadriennio, cosicché sia
possibile valutare l’influenza
delle tecniche colturali adot-
tate sulla variazione dei prin-
cipali parametri analitici ricer-
cati.

Il lavoro di selezione delle
aziende e di campionamento
dei suoli è stato svolto dal
Servizio di Assistenza Tec-
nica di Ente Nazionale Risi in
collaborazione con il Centro
Ricerche sul Riso, mentre le
determinazioni analitiche so-
no state compiute dal La-
boratorio Agrochimico della
Regione Piemonte, noto per
affidabilità e completezza dei
riscontri analitici.

Il numero di campioni è
stato ripartito in base alla su-
perficie investita a riso delle
nove macro-aree risicole:
Vercelli, Biella e Alessandria
(26 campioni/anno); Lomel-
lina, territori a Ovest del Ti-
cino (22 campioni/anno); Pa-
vese (Est Ticino), Milano e
Lodi (10 campioni/anno); No-
vara (12 campioni/anno); Fer-
rara (2 campioni/anno); Ro-
vigo (2 campioni/anno);
Mantova (4 campioni/3 anni);

Verona (8 campioni/3 anni);
Oristano (2 campioni/anno).

Per ovviare al problema
della variabilità spaziale delle
proprietà fisiche e chimiche
dei suoli, il campione sot-
toposto ad analisi è stato ot-
tenuto da un numero ade-
guato di sub-campioni per
ciascuna camera di risaia,
ponendo attenzione a pre-
levare lo strato di suolo in-
teressato dalle lavorazioni.

Risultati
La fertilità può essere de-

finita come «la mirabile at-
titudine del suolo a produr-
re» (Cosimo Ridolfi, 1843).
Per fornire un giudizio rela-
tivo alla fertilità è necessario

ricorrere a pa-
rametri chimi-
co-fisici og-
gettivi, otteni-
bili mediante
analisi di labo-
ratorio. I risul-
tati riportati in
Tabella 1 non
sono da con-
siderarsi, pe-
rò, omogenei
all’interno del-
le aree desi-

gnate. Tuttavia, in questa se-
zione, per ottenere una vi-
sione d’insieme sulle carat-
teristiche pedologiche dei
suoli di risaia italiani, è stato
deciso di presentare i valori
medi dei principali parametri
indagati.

Vercelli, Biella, Alessan-
d ri a

La macro-area presenta
una notevole variabilità in ter-
mini di capacità d’uso dei
suoli. Terreni pesanti che im-
pongono limitazioni nelle
scelte colturali sono presenti
nella Baraggia biellese e ver-
cellese, mentre suoli più
sciolti sono dislocati nella
parte sud-est della provincia
di Vercelli.

Ne i  te r r i to r i  r i s i co l i
dell’Alessandrino è presente
un progressivo incremento
del contenuto in argilla man
mano che ci si sposta in di-
rezione sud-ovest dal fiume
Po .

Mediamente i suoli delle
province di Vercelli, Biella e
Alessandria presentano tes-
situra franco limosa con rea-
zione debolmente acida. Il

contenuto di sostanza orga-
nica risulta buono, tuttavia
non mancano casi in cui la
dotazione del terreno è ri-
sultata piuttosto scarsa. Il
rapporto tra la percentuale di
Carbonio e quella di Azoto
nel suolo (anche detto rap-
porto C/N) emerge essere
superiore all’ottimale, indi-
cando un possibile rallenta-
mento dei processi di de-
composizione a carico della
sostanza organica e, pertan-
to, uno squilibrio tra rilascio
di azoto e la sua immobi-
lizzazione. La capacità di
scambio cationico risulta
buona ma inferiore all’otti -
male, indice di un terreno
con medie possibilità di ri-
tenzione degli elementi nu-
tritivi forniti con la concima-
zione. La disponibilità media
di potassio scambiabile risul-
ta adeguata. Il valore medio
della disponibilità di fosforo
assimilabile emerge essere
superiore all’ottimale; tutta-
via, questo valore deriva da
realtà molto distanti fra loro.
In alcuni appezzamenti il
contenuto di fosforo nel ter-
reno risulta molto alto, tanto
da creare problemi alla col-
tivazione dovuti all’a bb on-
dante formazione di feltro al-
gale quando si adotta la se-
mina a spaglio in acqua. In
altri casi, invece, sono ben
visibili in coltivazione i sin-
tomi dovuti a carenza di fo-
sforo nel terreno, che pos-
sono portare a riduzioni im-
portanti delle produzioni se il
risicoltore non interviene
tempestivamente con con-
cimazioni correttive.

Lomellina (Ovest Tici-
no)

In Lomellina è possibile
distinguere una sotto-area
posta a ovest con suoli di
medio impasto, talvolta con
eccessiva presenza di limo,
e  una  sotto -a rea  cen-
tro-orientale con suoli molto
sciolti, spesso poco drenanti
per strati sotto superficiali
impermeabili. Fa eccezione
la Valle del Po, caratterizzata
da suoli fertili e con un buon
contenuto di argilla.

Dai riscontri analitici del

presente monitoraggio, i
suoli lomellini possiedono,
mediamente, una tessitura
franco sabbiosa e risultano
caratterizzati da reazione de-
bolmente acida.

Il contenuto di sostanza
organica risulta buono e il
rapporto C/N superiore all’ot -
timale. Tale indice qualitativo
della sostanza organica risul-
ta particolarmente critico in
quanto il prevalente sistema
di coltivazione con la semina
interrata, adottato nella zona,
dovrebbe consentire una
maggiore mineralizzazione
della sostanza organica e un
abbassamento del rapporto
tra i due elementi.

La capacità di scambio ca-
tionico, a causa del ridotto
tenore in argilla, risulta bassa
e ciò potrebbe determinare
perdite per lisciviazione dei
nutrienti forniti.

Le disponibilità di potassio
scambiabile risultano legger-
mente inferiori all’o tt i m a l e ,
mentre quelle di fosforo as-
similabile appaiono elevate.

Pavese (Est Ticino), Mi-
lano, Lodi

La zona presenta una va-
riabilità molto spiccata pas-

sando, da nord a sud, da
suoli più sciolti e drenanti
dell’Alto Milanese, a quelli
poco fertili del Pavese cen-
trale, per finire con quelli ar-
gillosi della Valle del Po. La
presenza di attività zootec-
niche determina, in molte
aree, un buon tenore qua-
li-quantitativo della sostanza
organica nel suolo.

Dai risultati ottenuti in
questi tre anni di indagine, i
suoli risicoli a Est del Ticino
present ano,
med iamen te,
una tessitura
franca,  una
reazione de-
bolmente aci-
da e un buon
tenore di so-
stanza organi-
ca. Il rapporto
C/N risulta ot-
timale, indice di una sostan-
za organica ben umificata e
quantitativamente stabile
nel tempo che determina
equilibrio tra immobilizzazio-
ne dell’azoto e suo rilascio.
La capacità di scambio ca-
tionico risulta buona ma in-
feriore alla ottimale, indice di
un terreno con medie pos-
sibilità di ritenzione degli ele-

menti nutritivi forniti con la
concimazione. La disponibi-
lità di potassio scambiabile
appare adeguata, mentre
quella di fosforo assimilabile
risulta elevata.

N ova ra
La situazione dei suoli del-

la provincia di Novara è molto
diversificata e disforme so-
prattutto se analizziamo le
due fasce di terreni confi-
nanti con due importanti cor-

si d’acqua, ad
est con il fiu-
me Ticino, ad
ovest con il
fiume Sesia, e
quella più a
sud adiacente
al territorio lo-
mellino. Que-
ste zone sono
c a ra tt er i z za t e

generalmente da terreni
franco sabbiosi con bassa o
molto bassa capacità di
scambio cationico e sostan-
za organica non sempre suf-
ficiente per mantenere una
buona fertilità dei suoli.

A livello generale, i suoli
del Novarese risultano pos-
sedere una tessitura franca,
con reazione moderatamen-
te acida, una buona presenza
di sostanza organica ma con
un rapporto C/N superiore
all’ottimale, indicatore di una
possibile situazione di dise-
quilibrio dove l’azoto presen-
te nel terreno non viene reso
disponibile alla coltura. La ca-
pacità di scambio cationico
risulta bassa evidenziando
una possibile difficoltà di trat-
tenimento dei nutrienti for-
niti con la concimazione. La
disponibilità di potassio
scambiabile appare adegua-
ta, mentre quella di fosforo
assimilabile risulta essere
elevat a.

Fe rra ra
Le risaie del Ferrarese so-

no caratterizzate da tessitura
argilloso limosa con reazione
neutra. I terreni si presen-
tano con elevata presenza di
sostanza organica, poco de-
gradata e con un rapporto

Caratteristiche dei suoli di risaiaCaratteristiche dei suoli di risaia
e impostazione dei piani di concimazionee impostazione dei piani di concimazione

t
Un’indagine che l’Ente Nazionale Risi sta portando avanti da tre anni

vuole mettere in evidenza sia lo “stato di fatto” della fertilità,
sia la sua evoluzione nel tempo a seguito degli interventi colturali adottati

Vercelli, Biella, Alessandria FL 6,10 2,50 11,04 12,31 83,50 51,07

Lomellina (Ovest Ticino) FS 6,22 2,07 11,08 8,44 71,82 77,58

Pavese (Est Ticino), Milano, Lodi F 6,46 2,32 10,10 11,87 85,65 102,67

Novara F 5,93 2,69 11,32 9,86 80,77 58,03

Ferrara AL 7,02 9,80 12,48 39,65 145,84 57,20

Rovigo FLA 7,95 2,66 10,26 17,98 187,29 37,53

Mantova FLA 8,13 1,94 9,27 23,93 166,10 55,04

Verona FS 8,15 1,59 9,63 12,08 113,44 77,69

Oristano FA 6,83 2,32 10,86 20,08 181,88 135,73

Valori di riferimento 6,5 >1,5 10 >15 80 25-35

TABELLA 1. ANALISI DEI SUOLI DELLE MACRO-AREE RISICOLE ITALIANE
Macro-area risicola S.O.

%
Rapporto

C/N
CSC

meq/100 g
P2O5**

ppm
K

ppm
pHTessitura*

(USDA)

* Classificazione della tessitura secondo il metodo USDA (Dipartimento per l’Agricoltura Americano),
ripresa dalla Società Italiana di Scienze del Suolo: FL franco limoso, FS franco sabbioso, F franco, AL
argilloso limoso, FLA franco limoso argilloso, FA franco argilloso. **Metodo Olsen

t
E’ stato predisposto

un piano sperimentale
che prevede

il campionamento
di 80 suoli all’anno

in 40 aziende
che coltivano riso

t
Le aziende sono state

scelte in modo
che rappresentino

esaustivamente gli areali
risicoli italiani

TTututte le inte le inddicicazazionioni pi per uner un’’eefficfficaace cce coltivoltivazazioneione
ssullulla sa sccorortta delle aa delle annaalliissi del terri del terrenoeno



TECNIC A MARZO 2019 7

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI

C/N elevato. Le caratterisit-
che di tessitura insieme alla
presenza di sostanza orga-
nica determinano una ele-
vata capacità di scambio ca-
tionico che garantisce la ri-
tenzione dei cationi scam-
biabili. Infine, le disponibilità
di potassio scambiabile e di
fosforo assimilabile risultano
superiori all’o tt i m a l e .

R ov i go
Le risaie della provincia di

Rovigo sono caratterizzate
da tessitura franco limoso
argillosa con reazione debol-
mente alcalina e un rapporto
carbonio azoto vicino all’ot -
timale, indice di equilibrio dei
processi a carico della so-
stanza organica e quindi
de ll ’azoto. La capacità di
scambio cationico ottimale
offre la possibilità di tratte-
nere i nutrienti forniti con le
concimazioni, rendendoli, al-
lo stesso tempo, disponibili
per la coltura. La disponibilità
di potassio scambiabile risul-
ta elevata, mentre quella di
fosforo assimilabile è vicino
all’o tt i m a l e .

M a n tova
I suoli del Mantovano pre-

sentano tessitura franco li-
mosa argillosa con reazione
moderatamente alcalina e
medio tenore di sostanza or-
ganica. Il rapporto C/N risulta
inferiore all’ottimale, indice
di una eccessiva mineraliz-
zazione che potrebbe deter-
minare, nel tempo, un de-
pauperamento di sostanza
organica e perdita di fertilità.
La presenza di argille garan-
tisce una elevata capacità di
scambio cationico. Le dispo-
nibilità di potassio scambia-
bile e fosforo assimilabile ri-
sultano superiori al valore ot-
timale.

Ve ro n a
I suoli del Veronese mo-

strano una tessitura franco
sabbiosa con reazione mo-
deratamente alcalina e con
medio tenore in sostanza or-
ganica. Il rapporto carbo-
nio/azoto risulta inferiore
all’ottimale indicando, anche
in questo caso, un’e c c e s s i va
mineralizzazione della so-
stanza organica. La capacità

di scambio cationico inferio-
re all’ottimale potrebbe cau-
sare la lisciviazione dei nu-
trienti forniti con la conci-
mazione. Le disponibilità di
potassio scambiabile e fo-
sforo assimilabile risultano
superiori all’o tt i m a l e .

O ri s t a n o
I suoli caratterizzanti l’Ori -

stanese mostrano tessitura
franco argillosa con reazione
neutra e un buon tenore di
sostanza organica. Il rappor-
to C/N risulta essere vicino
all’ottimale, indicatore di un
equilibrio tra rilascio di azoto
e la sua immobilizzazione.

La capacità di scambio ca-
tionico elevata, anche per via
del buon contenuto di argilla,
indica la possibilità del ter-
reno di trattenere gli elemen-
ti nutritivi forniti con la con-
cimazione ma, al tempo
stesso, di scambiarli con la
soluzione circolante del suo-
lo rendendoli disponibili per
la coltura. Le disponibilità di
potassio scambiabile e di fo-
sforo assimilabile appaiono
superiori all’o tt i m a l e .

Il piano di concimazione
In primo luogo, sulla scor-

ta delle analisi del suolo, oc-
correrà prendere in conside-
razione la necessità dell’ap -
porto di azoto organico. Nei
casi di tessitura sciolta, con-
tenuto di sostanza organica
inferiore al 1,5% e, soprat-
tutto, con un rapporto car-
bonio/azoto superiore a 11,
l’uso di azoto organico in
pre-semina è senz’altro utile.
I risultati di un progetto trien-
nale di valutazione di diffe-
renti concimi organici azotati
ha evidenziato come la cor-
nunghia sia risultata la più
performante in risaia.

P i ù  e f f i c a c e m e n t e ,
l’azienda risicola può optare
per l’adozione di due tec-
niche agronomiche, oggi
contemplate nei Programmi
di Sviluppo Rurale di Regione
Piemonte e Lombardia, ri-
volte anche all’incremento
della fertilità dei suoli: il so-
vescio di veccia e la som-
mersione invernale. La pri-
ma è in grado di apportare,
attraverso l’i n t e rr a me n t o
della biomassa della coltura
intercalare, sino a 150 kg di
azoto per ettaro, di cui poco

meno della metà possono
essere disponibili per il riso
coltivato in successione. La
seconda, attraverso l’acce -
lerazione dei processi di de-
gradazione delle paglie, è in
grado di velocizzare il tur-
nover degli elementi nutrivi
in essa contenuti e ridurre
l’immobilizzazione di quelli
apportati con la concimazio-
ne.

Passando a considerare il
programma di concimazio-
ne, è necessario distinguere
il modo di operare a seconda
del tipo di coltivazione.

Con la tecnica della se-
mina in acqua è consigliabile
apportare il 40-50% dell’azo -
to in pre-semina, a eccezio-
ne dei terreni molto sciolti e
drenanti in cui la quota po-
trebbe essere inferiore, op-
tando per un maggiore fra-
zionamento.

L’azoto ammoniacale o
ureico dovrà essere distri-
buito e interrato a ridosso
della sommersione e della
semina, diversamente, se
tale intervallo di tempo si
prevede superiore ai 7 giorni,
è opportuno considerare fer-
tilizzanti azotati addizionati di
inibitori della nitrificazione o
azoto cianammidico. Qualo-
ra si adottino le tecniche di
lotta al riso crodo con erbicidi
antigerminello (es. flufena-
cet) o la falsa semina, senza
l’intervento di erpicatura alla
conclusione del periodo del-
la sua realizzazione, si sug-
gerisce di posticipare il pri-
mo intervento fertilizzante
dopo l’asciutta di radicamen-
to.

La restante parte di azoto
andrà distribuita nei due in-
terventi di copertura, in ac-

cestimento e alla differen-
ziazione della pannocchia,
con ripartizione differente a
seconda della varietà.

Per quanto riguarda il fo-
sforo, si ritiene possa es-
serci una risposta all’apporto
del macronutriente con do-
tazioni nel suolo inferiori a 40
ppm di P2O5 (metodo Ol-
sen), in condizioni di pH in-
feriore a 6,5. Con pH alcalini
la soglia oltre la quale non è
necessario un apporto del
nutriente è da ritenersi pari a
60-65 ppm di
P2O5. Il fertiliz-
zante deve es-
sere sommini-
strato con la
prima conci-
mazione azo-
tata, preferibil-
m e n t e  i n
pre-semina,
anche se tale
applicazione può favorire la
proliferazione di alghe. Me-
diamente il quantitativo in-
dicato è di 30-40 kg di
P2O5/ha, mentre le tipologie
di fosforo utilizzabili sono il
fosfato (presente nel fosfato
mono e bi-ammonico e nei
concimi complessi ternari), il
fosfato monocalcico (perfo-
sfato triplo), alcune tipologie
di fosforo organico (es. pol-
lina, guano). Recenti prove
sperimentali hanno anche
evidenziato le buone presta-
zioni agronomiche del fosfo-
ro contenuto in concimi or-
gano minerali.

Anche per la gestione del
potassio sono importanti le
conoscenze delle caratteri-
stiche dei suoli. Tuttavia, una
sperimentazione appena ter-
minata presso il Centro Ri-
cerche sul Riso non ha evi-

denziato alcuna perdita pro-
duttiva anche dopo 5 anni di
mancata applicazione del
macronutriente in un suolo
poco dotato di potassio
scambiabile. Solo in condi-
z ione di  forte carenza
dell’elemento, inferiore a 50
ppm di potassio scambiabi-
le, si suggerisce di interve-
nire in pre-semina. È con-
sigliabile, invece, provvede-
re alla concimazione potas-
sica in copertura, simulta-
neamente agli interventi

azotati, utiliz-
zando i diffusi
concimi com-
p o s t i  a z o-
to-pot assici.
In attesa di
maggiori infor-
mazioni dalla
ricerca, si può
co nsi  dera re
una dose an-

nua di potassio pari a 60-70
kg K2O/ha, da aumentare in
situazione di forte carenza
e/o di asporto delle paglie.

Nella semina interrata, a
meno di condizioni di bassa
fertilità dei suoli, è possibile
rimandare tutta la concima-
zione minerale in copertura.
Nei casi in cui si necessiti di
azoto minerale anche in
pre-semina, occorre optare
per prodotti a base di azoto
ureico o ammoniacale addi-
zionati di inibitori della nitri-
ficazione, mentre in condi-
zioni di forte deficienza di
fosforo, è buona pratica pre-
vedere una quota da inter-
rare con l’erpicatura o da lo-
calizzare alla semina.

L’intervento fertilizzante
più importante in tale tipo di
coltivazione è quello a ridos-
so della sommersione, allo
stadio di 3ª-4ª foglia del riso.
In questa fase è consigliabile
la distribuzione sino al 70%
dell’azoto, di tutto il fosforo e
del 50-60% del potassio to-
tale. La restante parte dei
nutrienti è da somministrare
alla differenziazione della
p a n n o c ch i a .

Per le dosi di fosforo e
potassio valgono le indica-
zioni riportate per la semina
in acqua.

Caratteristiche dei suoli di risaiaCaratteristiche dei suoli di risaia
e impostazione dei piani di concimazionee impostazione dei piani di concimazione

L’apertura di un profilo. Nella pa-
gina a fianco, in basso, attività di
c a m p i o n a m e n to

t
Le determinazioni

analitiche sono state
compiute dal Laboratorio

Agrochimico della
Regione Piemonte
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IL CORSO Al Centro Ricerche sul Riso gli operatori del Servizio Assistenza Tecnica sono “tornati sui banchi”

Corso di aggiornamento per i tecnici
Affrontate tutte le tematiche che riguardano il settore risicolo, a livello nazionale e internazionale

Come d i consueto,
all’inizio dell’anno tutti i tec-
nici del Servizio Assistenza
Tecnica di ENR frequen-
tano un corso di aggior-
namento, che si tiene pres-
so il Centro Ricerche sul
Riso, per essere aggiornati
dai ricercatori del Centro e
da esperti esterni su di-
verse tematiche inerenti al
riso.

Il dirigente del diparti-
mento di Miglioramento
Genetico del CRR, dopo
una breve presentazione
sulle procedure seguite dal
suo team per la creazione
di nuove varietà, ha indi-
cato ai tecnici gli obbiettivi
che intende perseguire con
la selezione genetica, de-
scrivendo le caratteristiche
che dovranno avere le va-
rietà dei prossimi anni. Le
caratteristiche possono es-
sere agronomiche, come la
taglia ridotta per migliorare
l’utilizzo dei mezzi mecca-
nici e la resistenza alle ma-
lattie fungine per poter per-
mettere al risicoltore di di-
minuire o evitare tratta-
menti chimici, oppure ca-
ratteristiche merceologi-
che, come il contenuto di
amilosio e l’indice glicemi-
co entro livelli prestabiliti,
per poter fornire alle riserie

e di conseguenza al con-
sumatore finale un prodot-
to sempre più rispondente
alle esigenze nutraceuti-
che. A seguito della rea-
lizzazione al CRR di un fi-
totrone e dell’ausilio del
Laboratorio Molecolare del
CRR tutti gli obiettivi po-
tranno essere raggiunti in
tempi più brevi rispetto alla
sola tradizionale attività di
breeding in campo. Sono
state poi illustrate nel det-

taglio, dai ricercatori del
Laboratorio Chimico Mer-
ceologico, le caratteristiche
chimiche dell’amido del ri-
so, spiegando quali siano le
correlazioni tra i diversi tipi
di amido con le peculiari
caratteristiche dei diversi ti-
pi di granello e la relativa
rispondenza alle diverse
tecniche di lavorazione e
cottura. A conclusione del-
la prima giornata il respon-
sabile dell’Area Mercati ha

presentato i bilanci di col-
locamento delle campagne
risicole trascorse e di quel-
la in essere. Ha, inoltre,
illustrato i risvolti che l’a d o-
zione della Clausola di Sal-
vaguardia adottata dalla Co-
munità europea potrebbe
avere sull’andamento dei
mercati e sulle superfici
coltivate a riso per le cam-
pagne future.

Il secondo giorno di ag-
giornamento ha previsto in

scaletta gli interventi dei
tecnici di alcune ditte di
agrofarmaci che hanno il-
lustrato le nuove tecnolo-
gie sul mercato per la ri-
sicoltura e i risultati ottenuti
dalle sperimentazioni. Di
seguito i ricercatori del di-
partimento di Agronomia
del CRR han-
no illustrato ai
tecnici i risul-
tati delle pro-
ve sperimen-
tali dal quale
sono emersi
i m p o r t  a n t i
spunti di ri-
flessione utili
per ottimizza-
re l ’u ti l i  zzo
de i  d ivers i
prodotti erbi-
cidi e fungi-
cidi a dispo-
sizione dei risicoltori. A se-
guire il dirigente del di-
partimento di Agronomia
del CRR ha mostrato i ri-
sultati di alcuni studi ri-
guardanti le tecniche di col-
tivazione biologica e la con-
cimazione potassica. Inol-
tre, ha illustrato quali sa-
ranno i prodotti che ver-
ranno testati nella campa-
gna risicola 2019. A con-
clusione del corso di ag-
giornamento tecnico è sta-

to illustrato il Progetto Re-
sidui, importante iniziativa
di ENR che studia quale sia
il destino a cui vanno in-
contro le molecole degli
erbicidi nell’ambiente di ri-
saia. In particolare sono
stati illustrati i residui nelle
acque di sommersione,

nella pianta e
nel terreno, in
diversi perio-
di della colti-
vazione, rela-
tivi ai diversi
principi attivi
e  s a  m  i n  a t  i
nella campa-
gna di coltiva-
zione 2018.

La parteci-
p a z i o n e  a l
c  o n v e  g n  o
“Attualità e
p r o s p e tt i ve

nella gestione delle maler-
be e nella produzione se-
mentiera del riso”, tenutosi
il 14 febbraio al CRR, ha
completato l’a g g i o r n a m e n-
to tecnico teorico per l’a n-
no in corso. Durante il pe-
riodo estivo i tecnici par-
teciperanno direttamente
in campo a giornate di ag-
giornamento su novità re-
lative ad aspetti agronomici
e di difesa della coltiva-
zione del riso.

Sono stati revocati i prodotti fitosanitari
contenenti la sostanza attiva oxadiazon.

Con la scadenza del periodo di appro-
vazione 31 dicembre 2018, a norma del
Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio relativo
all’immissione sul mercato dei prodotti
fitosanitari, le autorizzazioni dei prodotti
fitosanitari contenenti la sostanza attiva
oxadiazon sono revocate dal 1° gennaio
2 019 .

La commercializzazione, da parte dei
titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi-
tosanitari dei quantitativi regolarmente pro-
dotti fino al momento della revoca nonché
la vendita, da parte dei rivenditori e/o di-
stributori autorizzati dei prodotti fitosanitari
revocati, è consentita per sei mesi dalla

data di revoca (fino al 30 giugno 2019).
L’utilizzo dei prodotti fitosanitari a base

della sostanza attiva oxadiazon, è con-
sentito per ulteriori 12 mesi dalla data da cui
non sono più consentite la commercia-
lizzazione e la vendita, e pertanto fino al 30
giugno 2020.

Il decreto direttoriale del Ministero della
Salute del 1° febbraio illustra come non sia
stato possibile attivare la procedura di rin-
novo dell’approvazione della sostanza at-
tiva, a norma del Regolamento (CE) n.
1107/2009, in quanto non è pervenuto allo
Stato membro relatore e allo Stato mem-
bro correlatore alcun fascicolo supplemen-
tare finalizzato al rinnovo dell’a p p r ova z i o n e
della sostanza attiva da parte del pro-
d u tt o r e .

t
Durante il periodo estivo
i tecnici parteciperanno
direttamente in campo

a giornate
di aggiornamento
su novità relative

ad aspetti agronomici
e di difesa della

coltivazione del riso

.

Revoca dei prodotti fitosanitari contenenti l’oxadiazon
Dal 1° gennaio sono scadute le autorizzazioni. La loro commercializzazione è consentita fino al 30 giugno 2019, mentre l’utilizzo fino al 30 giugno 2020

L’importanza di diffondere
informazioni corrette sul riso

"Comunicare il territorio: Ambiente,
Agricoltura, Acqua e Alimentazione -
Verità e Fake News". Era il titolo del
convegno che si è svolto nelle sale del
castello visconteo-sforzesco di Novara,
organizzato dall'Associazione Irrigua
Est Sesia e Agromagazine. Un con-
fronto tra esperti dell'irrigazione, do-
centi, nutrizio-
nisti, ambienta-
listi e giornali-
sti, su temi e
stereotipi lega-
ti al mondo del-
l  'a  gr  i  co l  tu  ra  ,
false verità co-
me lo spreco
d'acqua in ri-
saia. Ma anche
distorsioni di
realtà che cir-
colano fra i con-
sumatori. Mo-
derati da Gian-
franco Quaglia, direttore di Agroma-
gazine, si sono alternati al microfono
Carlo Colli Vignarelli, docente dell'U-
niversità di Brescia, e Paolo Bina, di-
rettore di Pavia Acque, che hanno par-
lato su riuso delle acque depurate in
ambito agricolo. Il professor Giorgio
Calabrese, celebre nutrizionista e di-
vulgatore scientifico, è intervenuto sul-
le "bugie" che vengono raccontate sul

cibo e portate in tavola. un tema ripreso
anche da Paolo Attivissimo, giornalista
e noto "debunker", che ha suggerito
alcuni antidoti per difendersi dalle "bu-
fale". Alberto Lasagna, dirigente Est
Sesia, ha illustrato alcuni esempi con-
creti di gestione delle emergenze idri-
che; il filosofo Luciano Valle ha correlato

l'essenza del-
la bellezza a
un' agri coltura
sosten  ib i le .
Hanno parte-
cipato, tra gli
altri, l'asses-
sore all'agri-
coltura della
Regione Pie-
monte, Gior-
gio Ferrero, e
il presidente
di Anbi Pie-
monte, Vitto-
rio Viora.

«L'iniziativa - ha detto il condirettore
di Est Sesia, Mario Fossati - vuole
essere un primo passo. I consorzi irrigui
svolgono quotidianamente un lavoro
capillare sul territorio il cui beneficio
non è limitato al comparto agricolo. E'
ora di cambiare il passo della comu-
nicazione e rivolgerci alla collettività,
per far conoscere cosa facciamo e
come lo facciamo».
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SICUREZZA IN AGRICOLTURA.
AMORE PER LA VITA.

Trattrici, macchine e attrezzature agricole sono strumenti che gli agricoltori, i contoterzisti 
e i manutentori del verde e del territorio utilizzano ogni giorno, per ogni tipo di lavorazione. 
Debbono quindi essere sicure, e usate con prudenza e competenza.  

UOMINI E MACCHINE, OBIETTIVO SICUREZZA

Nelle aziende agricole italiane si utilizzano trattrici e macchinari che spesso hanno 30 o 40 
anni d’età e questo comporta minore produttività, consumi elevati, inquinamento ambientale 
e soprattutto rischi per l’incolumità degli operatori. Secondo i dati ufficiali il comparto 
agro-forestale registra ogni anno circa 200 incidenti mortali.

MACCHINE VECCHIE, IL PERICOLO “IN CASA”

L’acquisto di mezzi meccanici di nuova generazione costituisce la soluzione migliore per 
ottenere efficienza e sicurezza nelle operazioni. Per facilitarne l’acquisto, l’Unione Europea, il 
Governo e le Regioni hanno elaborato forme di incentivazione, dai PSR ai contributi INAIL 
fino alla Legge Sabatini e alle disposizioni delle singole amministrazioni locali.

MACCHINE NUOVE, UNA SCELTA POSSIBILE

Senza una revisione periodica presso officine specializzate, che verifichi anche l’efficienza 
delle parti meccaniche, il rischio di incidenti aumenta notevolmente. Molti infortuni, peraltro, 
possono essere causati dall’impiego di macchine prodotte in Paesi esteri, prive dei requisiti 
di sicurezza previsti dalle leggi europee.

MEZZI AGRICOLI FUORI CONTROLLO

Rivolgendosi alla Federazione italiana dei costruttori di macchine agricole, ogni operatore può avere informazioni e dettagli in merito alla 
revisione delle macchine vecchie, alle agevolazioni per l’acquisto di macchine nuove, alla sorveglianza sui mezzi meccanici illegali e al conseguimento 
del patentino obbligatorio che abilita gli operatori agricoli all’uso dei mezzi meccanici.

FEDERUNACOMA, UNO SPORTELLO DEDICATO

progettosicurezza.federunacoma.it
PER INFORMAZIONI

Enrico Losi

Lo scorso mese, su
queste pagine, avevamo
specificato nel contributo
relativo all’a pp l i ca z i on e
della clausola di salvaguar-
dia che la Commissione
europea aveva accertato
gravi e sistematiche vio-
lazioni dei diritti umani sia
in Cambogia sia in Myan-
mar. Ora la Commissione
ha deciso di aprire una
procedura di revoca tem-
poranea delle preferenze
tariffarie concesse alla
Cambogia perché «le re-
lazioni, le dichiarazioni e le
informazioni delle Nazioni
Unite e dell’ILO a dispo-
sizione della Commissio-
ne, nonché altre relazioni
e informazioni pubblica-
mente accessibili prove-
nienti da altre fonti per-
tinenti, indicano violazioni
gravi e sistematiche da
parte della Cambogia dei

principi stabiliti, in parti-
colare, nella Convenzione
internazionale sui diritti ci-
vili e politici, nel Patto in-
ternazionale relativo ai di-
ritti economici, sociali e
culturali, nella Convenzio-
ne concernente la libertà
sindacale e la
p  r  o  t  e z  i  o  n  e
del diritto sin-
dacale, n. 87,
e nella Con-
v e n  z i  o n  e
co nce rnen te
l’a p p l i c a z i o-
ne dei prin-
cipi del diritto
di organizza-
zione e di ne-
goziazione collettiva, n.
9 8 ».

Queste sono le moti-
vazioni espresse nella de-
cisione che la Commis-
sione ha pubblicato in Gaz-
zetta lo scorso 12 feb-
braio.

La procedura prevede

che la Commissione attui
un periodo di monitorag-
gio di sei mesi e che pre-
senti alle autorità cambo-
giane una relazione sulle
proprie risultanze e con-
clusioni entro i tre mesi
successivi, dopodiché le

autorità cam-
b o g  i a n e
avranno un
mese di tem-
po per pre-
s e n t  a r e
eventuali os-
s e r  v a z i o n i
sulla relazio-
ne.

Il procedi-
mento dovrà

concludersi al massimo
entro l’11 febbraio 2020 e
se la Commissione doves-
se ravvisare gli estremi di
una revoca temporanea
delle preferenze tariffarie
concesse alla Cambogia,
gli effetti di tale revoca
partiranno dopo sei mesi

dall’adozione del provve-
dimento.

In concreto l’a p p l i c a z i o-
ne della revoca, che ri-
guarderebbe tutti i prodot-

ti importati dalla Cambo-
gia, comporterebbe per il
riso il ripristino dei dazi
anche per gli stadi di la-
vorazione che non sono

coperti dalla recente clau-
sola di salvaguardia che
sono il risone, il riso se-
migreggio e le rotture di
riso.

Cambogia nel mirino della Ue
La Commissione europea ha deciso di aprire una procedura di revoca temporanea delle preferenze tariffarie

concesse al Paese asiatico. Accertate gravi e sistematiche violazioni dei diritti umani, anche in Myanmar

Lo scorso 26 febbraio, la trasmissione di Rai1 “Uno-
M a tt i n a ” ha avuto per protagonista il riso. A spiegare
qual è lo stato di salute del riso italiano è intervenuto in
trasmissione il presidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, che è stato intervistato dalla conduttrice
Benedetta Rinaldi insieme alla nutrizionista Debora
Ra s i o .

Carrà ha evidenziato come la produzione italiana,
leader in Europa, soddisfi tutte le esigenze del con-
sumatore: dai prodotti per la prima colazione, ai piatti
pronti, ai dolci fino a raggiungere il piatto per eccellenza,
il risotto. Inoltre, ha illustrato le varietà e le de-
nominazioni di riso italiano in commercio e la politica di
valorizzazione del prodotto promossa e sostenuta sul
piano tecnico dall'Ente.

E alla domanda della conduttrice sui processi di
lavorazione e cosa si può capire dall’etichetta sulle
confezioni di riso, Carrà, dopo aver spiegato come
l’Ente Nazionale Risi spinga per una risicoltura sempre
più sostenibile, ha chiarito l’attuale sistema di eti-
chettatura che permette al consumatore di effettuare
scelte consapevoli: «Se sull’etichetta c’è scritto “ori-
gine Italia” - ha poi specificato - significa che quel riso è
stato coltivato, trasformato e confezionato nel nostro
Pa e s e ».

E’ poi toccato alla nutrizionista spiegare le proprietà
del riso «che contiene poche proteine - ha detto Debora
Rasio - e quindi è facilmente digeribile».

In merito poi ai risi pigmentati, Carrà ha spiegato che
il riso rosso o nero è tale perché integrale «e così va
cucinato - ha suggerito Rasio - per non rinunciare alla
grande quantità di vitamine, minerali e fibre presenti
nella parte esterna del chicco».

Riso protagonista
a UnoMattina

176.790

133.104

Set 18 - Gen 19 Set 17 - Gen 18

Import Ue di riso semilavorato e lavorato dai PMA
(dati in tonnellate)

t
La procedura prevede

che un periodo
di monitoraggio di sei

mesi e la presentazione
di una relazione

alle autorità cambogiane

Da sinistra, il presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà,, con
la conduttrice della trasmissione Rai “U n o M a tt i n a ”, Benedetta
Rinaldi, e la nutrizionista Debora Rasio
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Concimi composti NK
con azoto ENTEC®
e potassio da cloruro

Concime
con inibitore
dell’ureasi NBPT

ENTEC® 26

ENTEC® 46

dell’ureasi NBPTdell’ureasi NBPT

FLEXAMMON® 19+0+35

FLEXAMMON® 24+0+29

FLEXAMMON® 32+0+18

FLEXAMMON® 17+0+28

FLEXAMMON® 21+0+21

Concime

UTEC® 46

Concimi con azoto stabilizzato
dall’inibitore della nitrificazione
3,4 DMPP
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Studenti alla scoperta del riso
Sono coinvolti i ragazzi e i giovani che frequentano la scuola primaria e secondaria .

Dalle risposte si dovrebbe ottenere anche un quadro attendibile sulle tendenze alimentari

Gianfranco Quaglia

Il riso, ancora questo scono-
sciuto. Ma questa volta "indagato"
dagli studenti che vogliono dare
un contributo alla divulgazione e
all'incremento dei consumi, at-
traverso un'analisi delle tendenze
e dei gusti. Focus un territorio
circoscritto, ma probante per le
modalità d'approccio. Novara, Li-
ceo di Scienze Umane Bellini,
coordinatrice del progetto deno-
minato "L'arte del riso" la pro-
fessoressa Laura Angela Ceriotti.
"Sondaggisti" gli studenti che si
calano nel ruolo di intervistatori,
coinvolgono ragazzi più giovani di
loro, quelli che frequentano la
scuola primaria e secondaria. E' la
cosiddetta "Generazione Z", sono i
"centennials", nati fra il 2000 e il
2013. Obiettivo la ricerca sulle
abitudini alimentari e in partico-
lare sul riso e i legami con il
territorio. Stanno già rispondendo
al questionario gli allievi dell'isti-
tuto Comprensivo di Biandrate,
sulla riva sinistra della Sesia, in
una zona vocata a riso ai confini
con il Vercellese. Dal cuore della
risaia, le indicazioni di questi con-
sumatori proiettati al futuro, già
molto sensibili agli "input" dello
smartphone più che influenzati da
un'educazione alimentare tradi-
zionale, possono orientare stili di
vita, strategie di marketing, per-
sino le scelte produttive.

Da loro ci si attende una "verità"
sui consumi, in particolare quelli
di riso, che sovente si danno per
scontati. Non solo: dalle risposte
si dovrebbe ottenere anche un
quadro abbastanza attendibile
sulle tendenze alimentari delle
loro famiglie, quindi del mondo
adulto. Il questionario (assoluta-
mente anonimo), infatti, chiede di

rispondere ad alcune brevi do-
mande molto indicative: la pro-
venienza dei genitori (Nord Italia,
Centro, Sud, estero). E poi: ti
piace mangiare in compagnia del-
la famiglia, degli
amici, da solo? E
quale tipo di cibo ti
piace? Pronto, cuci-
nato in casa, al ri-
storante o gli snack
del distributore?

Poi ci si addentra
nel pianeta riso: pia-
ce cucinato come ri-
sotto? Freddo tipo insalata? Nelle
barrette? Oppure è un cibo che
non ti piace? Un segmento del
questionario è rivolto al luogo del

consumo: ristorante cinese, in-
diano, giapponese, italiano o in
a g r i tu r i s m o .

Il rapporto con il territorio: il riso
è un cibo che mi ricorda la tra-

dizione e i campi
della mia zona, la
cucina etnica inter-
nazionale, la storia
locale e le mondine,
l'immagine delle ri-
saie allagate, gli
ag r i co l to r i e  le
aziende agricole. Il
punto 9 focalizza il

valore aggiunto delle denomina-
zioni: avere un marchio Dop, Igp o
Deco con quattro possibilità di
risposta: mi farebbe molto pia-

cere, sarebbe per me un motivo
d'orgoglio, mi lascerebbe indif-
ferente, sarebbe una fatica inutile.
Così come il punto 10, gli agri-
coltori per me sono: molto im-
portanti per la tutela delle terre
coltivate e dell'ambiente; molto
importanti per la tutela delle tra-
dizioni e dei cibi locali; persone
come altre; inutili perché credo
nel progresso e loro sono "al-
l'antica".

A questa campionatura, che si
concluderà nel 2020, va aggiunto
un altro "step": le interviste alle
aziende agricole, con un questio-
nario che parte dai dati aziendali
per indagare le scelte colturali
sino ai mezzi utilizzati per pro-

muovere il prodotto: come curate
il packaging? Quali sono le vostre
scelte di marketing? Vi affidate ai
social? Avete un sito aziendale e
una community? Chi cura l'im-
magine a livello commerciale?
Come affrontate la concorrenza
del mercato estero? Che idea ha
del consumatore moderno?

Gli studenti svilupperanno an-
che un percorso di alternanza
scuola-lavoro sottoforma di im-
presa formativa simulata. Il pro-
getto prevede che svolgano la
funzione di un'agenzia di valo-
rizzazione del patrimonio storico,
artistico, culturale, percorsi e pac-
chetti con proposte enogastro-
nomiche e di turismo locale.

Un paio di immagini delle visite in aziende del territorio novarese da parte degli studenti
coinvolti nel progetto "L'arte del riso"

t
La campionatura

si concluderà nel 2020.
Coinvolte anche diverse

aziende del territorio

ideali per la 

RISICOLTURA BIOLOGICA
LINEA Bio1
Regenor NP 10 5
Nutrifield bio 3 + 1 0 toc
SOP BIO KS
Concia seme Batteri

LINEA Bio2
SOP BIO KS
Dermazoto
Nutrifield bio 3 + 1 0 toc
Concia seme Batteri

LINEA Bio3
Dermazoto
Regenor NPk  5 9 15
Oasi gel bio 3 0 4 
Concia seme Batteri

LINEA Bio4
Dermazoto
SOP BIO KS
Oasi gel bio 3 0 4 
Concia seme Batteri

TURA TURA TURA TURA TURA BIOBIOBIOBIOBIOBIOLLLOGICAOGICAOGICAOGICAOGICAOGICAOGICATURA BIO
N

ideali per la 

NP 6.14 + Mn + Zn Retard
NP 15.6 + Mn + Zn Retard
+ Zn Retard

RISICOLTURA 
CONVENZIONALE 

INNOVATIVA

335 5691566
servizio whatsapp
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Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.

LA MANIFESTAZIONE Grande partecipazione alla tre giorni di Caresanablot organizzata da Anga Ve rc e l l i

Alla Fiera in Campo tra Pac e futuro del riso
Il ministro Centinaio: «Se abbiamo raggiunto certi risultati è solo grazie al lavoro di squadra»

Il bel tempo e la presenza
del ministro delle Politiche
agricole Gian Marco Centi-
naio hanno sicuramente fa-
vorito la 42ª edizione della
Fiera in Campo che ha visto
una larga partecipazione.

Anche il convegno in pro-
gramma prima dell’a p e r tu r a
degli stand, sul tema “La
risicoltura e la Pac: le pro-
spettive del settore”, ha ri-
scosso notevole successo.
Introdotti dal presidente
d el l’Anga Vercelli, Giorgio
Greppi, e moderati dal pre-
sidente Anga nazionale, Raf-
faele Maiorano, i relatori han-
no permesso di ragionare sul
futuro del settore. In parti-
colare, la relazione del di-
rettore area economica di
Confagricoltura, Vincenzo

Lenucci, sulla Politica agri-
cola comunitaria. Perché se
negli ultimi sette anni i nostri

agricoltori hanno ricevuto ol-
tre 50 miliardi, il futuro po-
trebbe riservare delle sor-
prese; e non tutte positive.
Oggi le risorse della Pac, ha
spiegato Lenucci, sono sud-
divise tra pagamenti diretti,
risorse per l’ambiente «che
impegnano fortemente
l’agricoltore» e gli aiuti per lo
sviluppo rurale. Dopo il 2020,
però, dovremo fare i conti
con una sforbiciata di risorse
all’agricoltura, fino al 28%.
«Per l’Italia - ha assicurato il
direttore area economica di
Confagricoltura - vuol dire un
taglio del 4% dei pagamenti
diretti, e del 15% delle ri-

sorse per lo sviluppo rurale».
Se a questo si aggiungono
una richiesta di maggiori
sforzi per la formazione , la
“c o nve r g e n z a ” dei paga-
menti storici che rischiano di
ridurre i pagamenti a ettaro,
la riduzione dei massimali
dei pagamenti che penalizza
le grandi aziende, le modi-
fiche al greening... il quadro
determina non poche preoc-
cupazioni. «Si chiede di fare
di più - ha concluso Lenucci -
ma con minori risorse non è
possibile: o si dà di più o si
pretende di meno».

Sarà anche per questo che
i giovani non sembrano ama-

re questo lavoro? Di fatto ce
ne sono sempre di meno, ha
fatto presente Luigi Saviolo,
presidente di Anga Piemon-
te.

E se Massimiliano Gian-
santi, presidente Confagri-
coltura nazionale, ha gioito
per l’applicazione della clau-
sola di salvaguardia nei con-
fronti delle importazioni da
Cambogia e Myanmar, però
ha lanciato un appello affin-
ché tutto il settore del riso
sfrutti questa occasione per
arrivare a una migliore pro-
grammazione delle semine
«fondamentale per rilanciare
il settore».

Un punto ripreso anche
dal ministro delle Politiche
agricole, Gian Marco Cen-
tinaio: «Se abbiamo raggiun-

to certi risultati è solo grazie
al lavoro di squadra. Ora, pe-
rò, se il mondo del riso non
riesce a sfruttare questi tre
anni, la clausola non ce la
danno più. Occorre trovare
nuovi mercati - ha incalzato
Centinaio - aprire nuove por-
te. La Cina è un’opportunit à
su cui lavorare, ma bisogna
essere pronti a cogliere an-
che altre occasioni». E sulla
Pac ha detto che «non pos-
siamo accettare un taglio co-
sì forte: così si spinge all’ab -
bandono dell’agricoltura. Va
bene una Pac più legata
all’ambiente, che tuteli i con-
sumatori, che abbia più qua-
lità e maggiori controlli - ha
concluso - Però non deve e
non può ricadere solo sulle
spalle degli agricoltori».

Alcune immagini della Fiera in Campo 2019 a cui è intervenuto anche
il ministro delle Politiche agricole Gian Marco Centinaio
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I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Dove va il biogas ?
Il biogas è in mezzo al guado: le

condizioni incentivanti sono cam-
biate e gli imprenditori si doman-
dano come sostenere gli inve-
stimenti effettuati oppure se, e
come, farne di nuovi. Anche alla
luce dei nuovi provvedimenti le-
gislativi varati insieme all'ultima
finanziaria. Sul tavolo ci sono le
priorità della strategia energetica
nazionale (SEN) del 2017, che al
primo punto ha lo sviluppo delle
rinnovabili. In relazione a questo
obiettivo, la Sen 2017 valuta per-
seguibile un obiettivo del 28% di
rinnovabili sui consumi comples-
sivi al 2030. E declina così lo
sviluppo: rinnovabili elettriche al
55% dal 33,5% del 2015; ter-
miche al 30% dal 19,2%; trasporti
al 21% dal 6,4%. Per quanto ri-
guarda il settore elettrico il piano
nazionale punta molto su foto-
voltaico ed eolico, con le bioe-

nergie viste in calo. Ma l’Unione
europea punta ancora molto sul
settore e saranno privilegiati gli
impianti più piccoli, ma saranno
sempre più severi i vincoli per
quanto riguarda le biomasse am-
missibili alla produzione elettrica.
Per quanto riguarda l'attuazione
del decreto biometano, è emersa
la forte difficoltà da parte degli
impianti esistenti a procedere alla
riconversione parziale a biome-
tano anche in connessione alle
incertezze normative.

Leggi fiscali e del lavoro sotto la
lente

Le organizzazioni agricole sono
impegnate in questi giorni ad ana-
lizzare, con i propri associati, la
recente Legge Finanziaria 2019,
scoprendo un panorama di luci e
ombre. La prima positiva è l’equi-
parazione dei famigliari coadiu-
vanti ai titolari delle imprese agri-

cole diretto coltivatrici. Questa di-
sposizione conferma definitiva-
mente, superando alcuni conten-
ziosi insorti con le Amministra-
zioni comunali, l’applicazione del-
le agevolazioni in materia di IMU.
Confagricoltura commenta favo-
revolmente queste norme anche
se avrebbero potuto essere me-
glio armonizzate in un impianto
normativo più organico.

Un capitolo a parte è invece è
quello della fatturazione elettro-
nica che per lo Stato italiano rap-
presenta un passo importante
per combattere l’evasione fiscale,
ma come ogni novità sta riscon-
trando criticità e intoppi; siamo
però soltanto alle fasi iniziali di uno
strumento che comunque andrà a
snellire il rapporto tra fornitore e
cliente.

Viceversa le politiche del lavoro
in quest’ultimo periodo stanno ri-
scontrando forti criticità: purtrop-

po il decreto Dignità non si sta
rivelando così efficace come era
stato presentato e sul fronte del
lavoro occasionale (molto fre-
quente in agricoltura) l’abolizione
dei voucher ha messo sempre di
più in forte difficoltà le aziende,
generando purtroppo un aumento
del lavoro nero. L’auspicio è che
questo strumento venga reintro-
dotto nella versione iniziale al più
presto.

Domande Pac 2019 al via
E’ iniziata presso i CAA la cam-

pagna per la domanda unica PAC
2019. Da parte sua Agea ha ema-

nato le Istruzioni Operative (n. 13
del 19/2/2019) contenenti le nor-
me relative. Confagricoltura ricor-
da che quest’anno, in sede di
presentazione della domanda do-
vrà essere verificato preliminar-
mente il requisito di “agricoltore
in attività” in capo al richiedente
gli aiuti; inoltre nella domanda do-
vrà essere già richiesto l’accesso
alla Riserva Nazionale, nel caso
l’azienda sia in possesso dei re-
quisiti prescritti, nonché il paga-
mento per i Giovani agricoltori che
ne abbiano diritto. La scadenza
per la presentazione delle doman-
de è fissata al 15 maggio 2019.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

FORMAZIONE Si sono svolti anche gli appuntamenti in programma in Emilia Romagna e in Sarde g na

Conclusi gli incontri tecnici
Grande interesse soprattutto sul fronte dei nuovi strumenti per combattere le malattie del riso

Nel mese di febbraio, si
è conclusa la serie di In-
contri Tecnici organizzati
da Ente Nazionale Risi.

Gli ultimi tre si sono nel-
le province di Ferrara, Ve-
rona e Oristano, a cui han-
no partecipato: Simone
Boattin, responsabile della
Sezione di Ferrara; Enrico
Losi, responsabile del ser-
vizio Area mercati di Mi-
lano, e Simone Silvestri,
dello stesso servizio; Eleo-
nora Miniotti e Daniele
Tenni del dipartimento di
Agronomia e difesa del
Centro Ricerche sul Riso;
Filip Haxhari, dirigente del
dipartimento di Migliora-
mento Genetico; Lucio
Zerminiani e Sandro Stara,
tecnici del Servizio di As-
sistenza Tecnica per le zo-
ne di Mantova, Verona e
Orist ano.

I temi affrontati dai re-
lator i  hanno spaz iato
d al l ’analisi della scorsa
campagna risicola alla pre-
sentazione delle novità per
quella attuale. E’ stato pre-
sentato l’aggiornamento fi-
tosanitario dei prodotti uti-
lizzati in risicoltura, con ri-
ferimento particolare alle
revoche o modifiche di uti-
lizzo di diversi principi at-
tivi.

Sono stati presentati e
commentati i risultati delle
attività svolte al Centro Ri-

cerche sul Riso, che spa-
ziano dall’agronomia alla
malerbologia, alla gestione
idrica, allo studio del com-
portamento dei metalli pe-
santi, alla patologia.

E’ stata, inoltre, l’o c c a-
sione per illustrare il lungo
lavoro che si deve affron-
tare per costituire nuove

varietà, preservando le ca-
ratteristiche del riso italia-
no che lo rendono un pro-
dotto unico al mondo.

Infine, si è affrontato
l’argomento più di tutti al
centro dell’attenzione: il ri-
pristino del dazio sul riso
semilavorato e lavorato
Lungo B proveniente da

Cambogia e Myanmar, at-
tività che ha visto Ente
Nazionale Risi in prima li-
nea. Con tale decisione,
infatti, si potranno creare i
presupposti per un rilancio
del settore, con la pos-
sibilità di recuperare le
quote di mercato perse
nell’Unione europea per il

riso Indica.
Tutti i tre appuntamenti

sono stati animati dal con-
sueto dibattito finale, che è
risultato partecipato e co-
struttivo, con il pubblico,
sempre presente e attento
a questa forma di comu-
nicazione. Oltre agli argo-
menti presentati dai rela-

tori, l’interesse del pub-
blico si è soffermato sulle
tecniche agronomiche al-
ternative, poco diffuse in
determinate zone, come la
semina interrata a file, su
sodo e su minima lavo-
razione e sulla concima-
zione con prodotti a rilascio
controllato dell’a zo t o .

.

L’Ente Risi cerca personale
L’Ente Nazionale Risi sta cercando personale tecnico

ed amministrativo per il proprio Centro Ricerche sul
Riso di Castello d’Agogna (Pv). Si tratta di due laureati
per attività connesse alla realizzazione del progetto
finanziato da Regione Lombardia: “RISTEC - Nuove
tecniche colturali per il futuro della risicoltura” (Codice
CUP E26G17000420007) e del progetto finanziato da
MIUR nell’ambito del programma PRIMA: “M E DWA -
TERICE - Verso un uso sostenibile della risorsa idrica
negli agro-ecosistemi a riso del Mediterraneo”; e di un
diplomato/a di scuola media superiore con indirizzo
tecnico commerciale in possesso del diploma di perito
in amministrazione, finanza e marketing oppure del
diploma di ragioniere e perito commerciale.

Per i laureati si tratta di un lavoro a tempo de-
terminato. Per tutti la scadenza è l’8 marzo.
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Paoletta Picco

Dal 2017 il Grand Hotel
Sitea (albergo a 5 stelle nel
cuore di Torino), ristrutturato
in chiave moderna e reso
indipendente come ingres-
so dall’hotel, apre al proget-
to che vede protagonisti in-
discussi gli chef Fabrizio
Tesse e Marco Miglioli. Tes-
se è lo stellato de “La Lo-
canda di Orta”. Miglioli, to-
rinese e amico di Tesse dai
tempi della loro pratica a
“Villa Crespi”, è chiamato da
Tesse mentre è a Dubai. Ab-
braccia con slancio il pro-
getto di una nuova avven-
tura. Ritornerà nella sua To-
rino dove oggi anche Tesse
dice di trovarsi benissimo.

Il progetto è ambizioso.
Dietro a Tesse e Miglioli c’è
la forza della famiglia Buratti
proprietaria del “Sitea” ch e
vanta 120 camere, uno staff
giovane e un direttore, Fa-
brizio Musso, che sa lavo-
rare con i giovani, sa mo-
tivarli e sup-
port arli.

I l “S itea”
apre, quindi,
dirett amente
all’esterno, su
via Carlo Al-
berto, (senza
quindi obbli-
gare gli avven-
tori a entrare
n  e l  l  ’ho  t  e  l )  ,
con due proposte: il risto-
rante “C a r i g n a n o” (cinque
tavoli, 30 coperti in tutto,
atmosfera elegante e riser-
vata che propone una cucina
esclusiva, e il bistrot “Carlo
e Camillo” (in onore e me-
moria dei sabaudi Carlo Al-
berto e Camillo Cavour) che
l’illuminata proprietà del Si-
tea ha voluto per raggiun-
gere una clientela più gio-
vane, locale, in un contesto
più conviviale e famigliare.

Il tandem Tesse-Miglioli è
la risposta eccellente a chi
ha sempre guardato con re-
ticenza alla ristorazione al-
berghiera. Anche perché, li-
beri da ogni altro vincolo, i
due giovani possono osare
nuovi abbinamenti e final-
mente esprimere quelli che
Tesse definisce i “codici di
g u s t o”.

Stella polare di entrambi
la “via del sale” che - spie-
gano - è legata agli ingre-
dienti e ai cibi (così l’acciuga,
il baccalà…), che seguivano

gli antichi per-
corsi di com-
merc io  che
mettevano in
com unica zio-
ne la Pianura
Padana con il
Mar Ligure: il
sale, infatti,
utilizzato per
la conserva-
zione dei cibi,

era la più preziosa delle mer-
ci trasportate dai muli o dai
carri, insieme all'olio ligure,
a lana, pelli, cuoio, lino e
canapa prove-
nienti da oltre-
mare, in cam-
bio del vino e
di altri prodotti
dei versanti
padani.

Ora che vi
dite liberi di
util izzare i
vostri codici
del gusto co-
me definire-
ste la vostra
cucina?

«Una cuci-
na che si serve della tecnica
non per stravolgere il pro-
dotto, bensì per valorizzarlo.
Questo significa che la tec-

nica deve essere al servizio
del prodotto, non essere
protagonista dei piatti che
vengono realizzati. Ma cre-
diamo anche che, accanto
all’uso sapiente della tecni-
ca, gli chef debbano non la-
sciarsi incantare da certe
inutili sirene…».

Quali?
«Ad esempio dal falso mi-

to dei prodotti a km zero. La
filosofia del km zero non è
cultura, è limitante e crea
per chi cucina limiti strut-
turali che impediscono la co-
noscenza di prodotti di ec-

cellenza che
non è detto
che siano per
forza sempre
vicini e a por-
tata di mano
del consuma-
tore. La cuci-
na è ricerca
continua sup-
portata dalla
tecnica e per
uno chef  è
fondament a-
le aprirsi con-
t  i  n  u  am e n t  e
alla scoperta

di prodotti nuovi ed eccel-
l e n t i ».

Anche per il riso è così?

«Certo. Noi proviamo in
continuazione nuove cam-
pionature di risi che ci ven-
gono proposte. Le speri-
mentiamo, le confrontiamo.
Da lì nascono i risotti che
proponiamo in sala».

Il primo ricordo del riso
assaggiato in tenera età?

«Per entrambi il riso con
latte e castagne, una mine-
stra amarcord che lega le
nostre infanzie».

Avete sempre in carta
un risotto?

«Certo. Al “C a r i g n a n o” e
al “Bistrot Carlo e Camillo”

un risotto è sempre in carta
e lo si prepara anche solo
per un commensale. La pas-
sione per la cucina del ri-
sotto si è concretizzata
quando lavoravamo nella
brigata di Antonino Canna-
vacciuolo e non ci ha più
abbandonato. Se ci ripensia-
mo, sentiamo ancora i pro-
fumi e vediamo ancora i co-
lori di quei risotti ricchi e
opulenti, alle vongole, ai li-
moni di Sorrento, in guaz-
zetto di provola affumicata. I
nostri risotti sono ovviamen-
te meno “b a r o c ch i ” ma al-
trettanto ricchi e privilegiano
sapori più settentrionali che,

come un fil rouge, legano
Spagna, Francia, Liguria e
Piemonte, le terre legate al-
la “via del sale”, appunto».

E quali risi utilizzate?
«Per la cucina del risotto

esclusivamente il Carnaroli.
Le varietà colorate sono in-
vece destinate ad altre pre-
parazioni veloci, come ele-
mento di accompagnamen-
to a carni, verdure e pe-
s c e ».

Hanno sapori innovativi e
colori affascinanti i risotti di
Tesse e Miglioli, dove tec-
nica e sapienza creativa san-
no valorizzare una materia
prima semplice come quella
del riso modulandola o con
ingredienti nuovi (lo yuzu ad
esempio, agrume cinese
con oltre 2000 anni di tra-
dizione, oggi base della tra-
dizionale cucina giappone-
se) o con sapori della tra-
dizione piemontese come
ad esempio quelli della fi-
nanziera, (piatto del Piemon-
te medioevale), dei funghi di
campo, del tartufo, del foie
gras. Una contaminazione
di gusti e sapori piegati
all’eccellenza degli ingre-
dienti e alla sapienza della
tecnica che - non dubitiamo -
sarebbe piaciuta ai vecchi
sabaudi e che oggi affascina
torinesi e non..

Risotto allo Yuzu, patata vio-
la, sedano riccio, scampo ma-
rinato alla Lemongrass

Ingredienti per una persona
70 g riso Carnaroli, qb olio Evo, 1

cucchiaino di scalogno brunoise, 3
g sale grosso, 45 ml vino bianco
prosecco, qb brodo di pollo clas-
sico, 45 g burro salato della Nor-
mandia, 45 g Parmigiano vacche
rosse grattugiato, qb succo di Yu-
zu, 1 scampo prima scelta Me-
diterraneo, qb olio Evo in infu-
sione, 85°C 1 h con 1 radice di
Lemongrass, qb sedano riccio ju-

lienne conservato in acqua e
ghiaccio, 4 patate viola per ot-
tenere un purée, fiori e germogli
per decorare.

Esecuzione
Tostare il riso con un cuc-

chiaio di olio Evo, scalogno e
sale grosso. Quando lo scalo-
gno inizia ad imbiondire, a fuoco
medio, sfumare con il vino e far
sì che evapori quasi comple-
tamente. Risottare aggiungen-
do di volta in volta del brodo di
pollo bollente, a filo, per circa 13
minuti. A questo punto man-

tecare lontano dal fuoco con burro
e Parmigiano, un cucchiaino di Yu-
zu, sale e pepe bianco. Per chi ama
l'acidità in contrasto, 2 cucchiaini

di Yuzu sono ideali. Riportare sul
fuoco per qualche istante, dopo
aver mantecato all'onda, per po-
terlo servire a corretta tempera-
tura. Ricordarsi che è bene ma-
rinare la coda di scampo pulita dal
carapace, 5 minuti prima del ter-
mine di cottura del riso, in olio alla

Lemongrass a temperatura
ambiente. Trascorso questo
tempo, scolarlo e condirlo con
dei fiocchi di sale. Dressare il
risotto ben mantecato nel piat-
to con lo scampo marinato e
decorare a piacere. In questo
caso utilizzeremo un purée di
patata viola, del sedano riccio
in julienne, fiori e germogli mi-
sti a concludere il tutto.

C
hi

 s
on

o
Tra le 29 nuove stelle Miche-

lin del 2019 brilla anche quella
del ristorante Carignano che ha
“i n c o r o n a t o” gli chef Fabrizio
Tesse e Marco Miglioli, dal 2017
ai fornelli del locale che fa parte
dell’hotel Sitea.

Fabrizio Tesse, classe 1978
milanese di nascita (che ama
ricordare anche le sue origini
liguri) si è formato alla scuola
alberghiera di Arona. Inizia la
sua carriera proprio ad Arona
presso la "Taverna del Pittore"
che vantava allora una stella Mi-
chelin. Ferrea disciplina di bri-
gata e regole fondamentali per
l'organizzazione del lavoro di
gruppo sono le linee guida che
lo formeranno. L’esperienza
aronese, infatti, segna una svol-

ta nella sua vita da cuoco. Lo
porta, infatti, a fare nuove espe-
rienze in altre cucine: a Trecate
al "Caffè Groppi", quindi all’hotel
“La Bussola” di Novara, poi di
nuovo al “Caffè Groppi” al fian-
co dello chef Fabio Barbaglini. Lì
ritroverà lo storico staff il cui
lavoro sarà premiato dalla prima
stella. Un’esperienza in Spagna
lo allontana momentaneamen-
te dall’Italia dove, tuttavia, ri-
torna quasi subito: prima ad Ar-
ma di Taggia al ristorante “La
C o n ch i g l i a ” e successivamente
ai “Balzi Rossi” di Ventimiglia.
L'approdo a “Villa Crespi” di
Orta San Giulio lo vede nuo-
vamente in Piemonte: grazie al
sostegno dello chef Antonino
Cannavacciuolo, generoso pa-
drone di casa che lo definisce

"un purosangue nato per cu-
c i n a r e”, rimane a Orta ben otto
anni in qualità di sous-chef. Nel
2012 un nuovo approdo: alla
“Locanda di Orta” dove nel
2015 è incoronato dalla Stella
Michelin e dove rimarrà sino al
2017. Il febbraio 2017 lo vede,
infine, al ristorante Carignano a
Torino, in tandem con Marco
Miglioli: sapienza, innovazione
e tradizione si esprimono nei
piatti che li porteranno alla con-
quista della Stella Michelin
2019. Tesse oggi è anche re-
sponsabile di tutta l’offerta ri-
storativa del Gruppo S.E.A.T.

Marco Miglioli, classe 1986,
diplomato a Torino all'istituto al-
berghiero “J.B. Beccari”, inizia la
sua carriera sul lago d'Orta co-

me commis di cucina al risto-
rante “G i a r d i n e tt o” di Pettena-
sco. Dopo l'incontro con Fabri-
zio Tesse, Miglioli approda a Vil-
la Crespi come stagista in pa-
sticceria. Si distingue subito per
le sue capacità sino a ricoprire,
all’interno della brigata di Can-
navacciuolo, il ruolo di terzo
chef. E’ di quegli anni la nascita
dell’amicizia con Fabrizio Tesse.
Il suo desiderio di formazione e
crescita e il suo animo libero e
curioso muovono tuttavia Mi-
glioli verso nuove esperienze:
sarà prima al Trussardi alla Scala
a Milano al fianco dello chef
titolare Andrea Berton; succes-
sivamente al fianco di Michel
Roux jr. a Londra presso il Roux
at Parliament Square come
sous chef, poi ancora a Dubai.

L’INTERVISTA Fabrizio Tesse e Marco Miglioli, gli chef del Ristorante Carignano di Torino, una stella Michelin

«I nostri risotti? Frutto di continue ricerche»
Privilegiano sapori settentrionali che, come un fil rouge, legano Spagna, Francia, Liguria e Piemonte

t
Il loro primo ricordo

del riso? Quello
con latte e castagne:

una minestra amarcord
che lega le infanzie
di Fabrizio e Marco

La ricetta

t
«Per il risotto usiamo

esclusivamente il
Carnaroli. Le varietà
colorate sono invece

destinate ad altre
preparazioni veloci,
come elemento di

accompagnamento a
carni, verdure e pesce»

Gli chef del Carignano di Torino
Fabrizio Tesse e Marco Miglioli
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RICE OUTLOOK/1 Le previsioni indicano che con i prossimi raccolti si potranno raggiungere nel mondo volumi da record

Produzione, si sfiorano i 496 milioni di tonnellate
In crescita anche le scorte finali, che hanno toccato livelli mai raggiunti prima, e il consumo globale

Il Dipartimento Usa per
l'agricoltura rivede al rialzo
le stime della produzione
mondia le d i  r iso nel
2018/19, che dovrebbe co-
munque essere stabile ri-
spetto alla campagna pre-
cedente. Le previsioni del-
l'outlook mensile parlano
di un volume record di
495,9 milioni di tonnellate
di riso lavorato, in aumen-
to di 4,7 milioni di ton-
nellate rispetto alla pre-
visione precedente, ma
pressoché invariata rispet-
to a un anno prima. C'è da
ricordare che il rapporto
non è uscito a gennaio, a
causa del blocco di nu-
merose funzioni dell'am-
ministrazione federale
americana in seguito al
braccio di ferro tra il pre-
sidente Donald Trump e il
Congresso sui fondi per il
muro al confine del Mes-
sico.

Secondo l'Outlook, la
maggior parte dell'aumen-
to della produzione mon-
diale 2018/19 si deve a
Bangladesh, Madagascar,
Nepal, Sri Lanka, Thailan-
dia, Stati Uniti e Vietnam,
mentre la produzione nei
due maggiori Stati colti-
vatori - Cina e India - è

prevista in calo. Nella Re-
pubblica popolare le rese
sono in aumento del 2%
rispetto all'anno prece-
dente, ma si registra una
contrazione delle superfici
della stessa proporzione,
con 30,2 milioni di ettari
che è la più piccola area
coltivata a riso dal 2011/12.
Il declino, sottolinea il re-
port, è dovuto alla ridu-
zione dei prezzi del so-

stegno governativo sia per
il riso indica che per quello
japonica. Superfici in di-
minuzione anche in Bra-
sile, con 1,85 milioni di
ettari (-110mila rispetto al-
l'anno scorso) che è l'area
più piccola dagli anni Ses-
santa. Inondazioni e prezzi
bassi riducono anche le
stime sulle esportazioni.

A fronte di un'offerta
tutto sommato stabile ri-

spetto all'anno scorso, il
consumo globale di riso è
stimato in crescita, sia nel-
le previsioni (490,3 milioni
di tonnellate, in aumento

di 0,7 milioni di tonnellate
rispetto alla previsione
precedente) che nel con-
fronto con la campagna
2017/18 (+2%). A trasci-
nare i consumi globali sa-
ranno soprattutto Cina,
Nepal, Filippine, Stati Uniti
e Venezuela.
Brasile e Ni-
geria dovreb-
bero al con-
trario consu-
mare meno
riso. Con una
pr  od uz io  ne
che supera il
consumo di
5,6 milioni di
tonnellate, le
scorte finali globali di 167,6
milioni di tonnellate sono
in aumento di 4,4 milioni
di tonnellate rispetto alla
previsione precedente e
del 3,5% in più rispetto a
un anno prima. Cina, Cam-
bogia e Filippine sono i
Paesi che dovrebbero con-
tribuire di più all'incremen-

to dei livelli di ammasso.
Si tratta delle scorte finali
più grandi mai registrate,
e il dodicesimo anno con-
secutivo di aumento delle
scorte globali.

Il commercio globale di
riso per l'anno solare 2019

è previsto a
48,1 milioni
di tonnellate,
con previsio-
ni al ribasso
per  B i rma-
nia, Cambo-
gia e Thailan-
dia. Per Ban-
gkok, il decli-
no nelle sti-
me mensili

non compromette un qua-
dro di aumento dell'export
sull'anno (+1 milione di
tonnellate), condiviso con
la Cina (+412mila tonnel-
late). Il report aggiorna an-
che dati finali sull'export
2018, con Brasile, Cina e
Paraguay a far registrare
gli incrementi maggiori.

Filippine, cambiano le regole
sulle importazioni di riso

Cambiano le regole che duravano da 20
anni sulle importazioni di riso nelle Filippine,
tra le proteste degli agricoltori e la sod-
disfazione degli industriali. La nuova legge
sostituisce le restrizioni quantitative sulle
importazioni di riso con le tariffe, il che
equivale a una liberalizzazione in cambio di
sussidi da 10 miliardi di pesos filippini (circa
17 milioni di euro) per il settore. Le or-
ganizzazioni di risicoltori come la Federation
of Free Farmers, Alyansa ng Magbubukid e
Bantay Bigas hanno chiesto al presidente
Rodrigo Duterte di ripensarci, preoccupati
dal contrabbando e dagli episodi di cor-
ruzione e del ruolo limitato che la legge
riconosce all'Autorità nazionale degli ali-
menti (Nfa).

In base al nuovo regime
tariffario, dicono i detrattori,
l'Autorità dovrebbe occuparsi
solo del mantenimento delle
scorte di emergenza e non
sarebbe autorizzata a conce-
dere licenze agli importatori e
a regolamentare i flussi in in-
gresso. Soprattutto, non è
chiaro se la Nfa possa ancora
vendere riso sovvenzionato
sul mercato. Dettagli di que-
sto tipo, è la promessa del
governo, verranno affrontati
nelle norme di attuazione. I
sostenitori del provvedimen-
to ricordano che i dazi saranno

del 35% se il riso proviene da Paesi membri
del blocco Asean e del 50% dagli altri, con
circa 28 miliardi di pesos nelle casse dello
Stato, che li userà per sovvenzionare i col-
tivatori e aumentarne la competitività, mec-
canizzando e modernizzando il settore che
ha costi di produzione troppo alti rispetto ad
altri Paesi dell'area. A differenza del Viet-
nam e della Thailandia, dove gli agricoltori
possono produrre un chilo di riso a 6 pesos,
gli agricoltori filippini sostengono un costo
di produzione di 12 pesos al chilo, rendendo
il riso locale più costoso del riso importato.
Resta da vedere se le importazioni faranno
funzionare meglio il mercato, con vantaggi
anche per i consumatori.

t
Gli incrementi più
significativi si sono

registrati in Bangladesh,
Madagascar, Nepal, Sri
Lanka, Thailandia, Stati

Uniti e Vietnam
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Il Dipartimento Usa per
l'Agricoltura ha rivisto al
rialzo le stime del raccolto
di riso per il 2018/19, ag-
giungendo circa 267mila
tonnellate alle precedenti
previsioni per una produ-
zione da record, che do-
vrebbe superare i 10 mi-
lioni di tonnellate. L'incre-
mento è dovuto principal-
mente a rese più elevate
del riso a grana lunga con il
traino di Stati come il Mis-
souri. Ma anche le altre
varietà fanno registrare in-
crementi attesi che sono a
doppia cifra e le superfici
sono stimate in aumento
del 23%, con quasi 1,2
milioni di ettari. In par-
ticolare le previsioni sono
state aumentate per il
contributo alla produzione
di Arkansas, California, Lo-
uisiana e Missouri, ma so-
no state ridotte per il Te-
xas.

Le varietà a grana lunga,
quasi tutte coltivate nel
Sud del Paese, sono le
protagoniste del boom, sia
per quanto riguarda le aree
coltivate che le rese. Gli
ultimi dati aggiornano la

stima di produzione del
2018/19 per queste varietà
a +3%, arrivando a 7,4
milioni di tonnellate, una
crescita del 28% rispetto
all'anno precedente. Le
superfici sono in espan-
sione in tutti gli Stati cen-
siti, per un incremento di
175mila ettari (+25%) del-

l'area coltivata coperto per
due terzi dal dato dell'Ar-
kansas che fa crescere il
totale delle superfici a riso
a grana lunga a 900mila
ettari. Il rendimento au-
menta del 3% rispetto al-
l'anno precedente, il più
alto mai registrato.

Il raccolto 2018/19 delle

varietà a grani tondi e medi
è stato rivisto a 2,7 milioni
di tonnellate, l'1% in più
rispetto alla previsione
precedente e ben il 20% in
più sul l 'anno.  E'  da l
2011/12, quando il raccolto
di riso tondo e medio sfon-
dò il tetto dei 3 milioni di
tonnellate, che non si re-

gistravano previsioni così
rosee per queste varietà.
In questo caso, però, a
guidare la crescita di pro-
duzione è essenzialmente
l'espansione delle super-
fici, soprattutto in Califor-
nia, che generalmente rap-
presenta il 70% della pro-
duzione di queste varietà,

che pesa per più della me-
tà dell'aumento.

Con una produzione del
genere, le esportazioni so-
no previste in aumento del
15% rispetto all'anno pas-
sato, a 4,6 milioni di ton-
nellate. La congiuntura è
favorevole, i prezzi del pro-
dotto Usa saranno con-
tenuti e il Brasile sarà un
concorrente meno temi-
bile nei mercati dell'Ame-
rica Latina. Ma, avverte
l'Usda, per arrivare a con-
cretizzare le previsione «il
ritmo delle spedizioni do-
vrà aumentare in modo
sost anziale».

Anche le importazioni
sono previste in aumento
del 6% sull'anno, per at-
testarsi a 1,6 milioni di
tonnellate. Negli Stati Uni-
ti il grosso dell'import ri-
sicolo si basa sulle varietà
aromatiche a grana lunga
provenienti dai Paesi asia-
tici, stimate a poco più di
un milione di tonnellate
(+1% sull'anno) ma varie-
tà a chicchi tondi e medi
dalla Cina sono sempre
più presenti sul mercato,
soprattutto nei territori
d'Oltremare come Porto-
rico. Nel 2018 la Repub-
blica popolare ha espor-
tato 21mila tonnellate di
riso nell'isola delle Antille,
un piccolo boom consi-
derato che l'anno prima i
quantitativi erano appena
3mila tonnellate e che si
deve risalire al 2008 prima
di trovare nei registri im-
portazioni di prodotto ci-
nese. L'import totale di
varietà a grana tonda e
media dovrebbe attestarsi
a 227mila tonnellate, il
41% in più dell'anno pas-
sato..

Usa-2/ Grande balzo delle scorte finali
Produzione e importazioni da record

faranno lievitare le scorte nei magazzini
americani. Secondo le stime dello Usda,
per il 2018/19 finiranno per superare i 2,1
milioni di tonnellate, il 60% in più rispetto
all'anno passato. Il rapporto tra stock e
utilizzo per l'annata 2018/19 è previsto al
20%, ben al di sopra del 13,2 del
2017/18, considerato margine troppo
s t r e tt o .

La situazione degli stock varia leg-
germente per classe. Le scorte finali a

2018/19 per il riso a grana lunga sono
previste a 1,5 milioni di tonnellate, il 71%
in più rispetto a un anno prima, il volume
più significativo registrato dalla cam-
pagna 2010/11. Il rapporto tra stock e
utilizzo per queste varietà è stimato al
20,1%, in aumento rispetto al 12,6% del
2017/18 e si prevede che questo dato,
insieme ai silos pieni, eserciteranno una
pressione al ribasso sui prezzi a lungo
termine degli Stati Uniti durante la cam-
pagna 2018/19.

RICE OUTLOOK/2 Risultati da primato per le rese più elevate e l’incremento delle superfici coltivate

Raccolto Usa, oltre 10 milioni di tonnellate
Riviste al rialzo le stime del raccolto di riso per il 2018/19: aggiunte circa 267mila tonnellate alle precedenti previsioni

.

Anche i “piccoli” c re s c o n o
Piccole previsioni al rialzo per

Cile, Paraguay, Suriname e Russia.
Il Paese più a ovest del “c o n o”
sudamericano ha aumentato le su-
perfici a 30mila ettari, il valore più
alto dagli anni Novanta e può at-
tendersi un raccolto da 128mila
tonnellate. Il Paraguay dovrebbe
invece arrivare a produrre 683mila
tonnellate, il 5% in più dello scorso
anno, con superfici e rese in netto
incremento e un raccolto triplicato
negli ultimi 10 anni. Fa meglio in
percentuale il piccolo stato espor-
tatore del Suriname per cui le

stime sono aumentate di 6mila
tonnellate fino a raggiungere
195mila tonnellate, in aumento del
13% rispetto all'anno precedente.
La revisione al rialzo è dovuta a
rese più alte e coltivazioni su aree
più ampie. La stima di produzione
della Russia 2018/19 è stata au-
mentata di 3mila tonnellate e il
raccolto atteso a oggi è di 673mila
tonnellate, in crescita del 5% ri-
spetto all'anno precedente. La re-
visione è dovuta a un rendimento
leggermente più elevato segna-
lato dal governo di Mosca.

AFRICA L'arcipelago potrebbe raggiungere l'autosufficienza con almeno 80mila tonnellate di riso l'anno

Accordo tra Zanzibar e Corea del Sud
Zanzibar, piccolo produttore di ri-

so, si affida alla Corea del Sud per
aumentare la produzione ed eman-
ciparsi dalle importazioni. Il mini-
stero dell'Agricoltura nazionale ha di
recente firmato un accordo con un
appaltatore della Repubblica di Co-
rea per la costruzione di infrastrut-
ture di irrigazione per un totale di
oltre 1.500 ettari. L'arcipelago del-
l'Oceano indiano, regione autono-
ma della Tanzania ha un fabbisogno
limitato, con una popolazione di
oltre 1,3 milioni di abitanti potrebbe
raggiungere l'autosufficienza con al-
meno 80mila tonnellate di riso l'an-
no, ma non riesce a produrne nean-
che 50mila.

La riduzione della dipendenza dal-
le importazioni è stata indicata co-
me una priorità dai governi dal 2011
in poi ed esiste un sostegno al-
l'acquisto di input come erbicidi e
fertilizzanti e programmi di forma-
zione sulle buone pratiche agricole.
Sforzi che hanno aumentato i rac-
colti di riso da 39mila tonnellate nel
2017 a oltre 48mila nel 2018, ancora

lontani dagli obiettivi di autosuf-
ficienza. Così gli sforzi per aumen-
tare la produzione e per colmare il
gap con la domanda contano sugli
aiuti stranieri: la Cina per quanto
riguarda gli input chimici, in par-
ticolare gli erbicidi; la Corea del Sud

per le infrastrutture e l'Indonesia per
programmi di formazione degli im-
prenditori, forniture dirette, nel set-
tore della coltivazione delle alghe
rosse (poi usate nell'industria ali-
mentare e dei cosmetici) e del tu-
rismo.
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Nel gennaio 2019 le esportazioni di riso
della Cambogia si sono fermate a 59.625
tonnellate, con una diminuzione del 5%
rispetto allo stesso periodo del 2018,
quando i flussi in uscita erano di 62.623
tonnellate. Gli esportatori hanno attri-
buito il leggero calo alla decisione del-
l'Unione europea di imporre tariffe sul
riso locale. Produttori e traders, però,
tendono a minimizzare.

L'Unione europea ha comunque ac-
quistato 20mila tonnellate di riso cam-
bogiano a gennaio, vale a dire circa il 40%
di tutte le esportazioni di Phnom Pehn. La
Cina ha acquistato circa la stessa quan-
tità. Hun Lak, vice presidente della Cam-
bodian Rice Federation e presidente di
Mekong Oryza Trading Co Ltd, ha di-
chiarato che il calo delle esportazioni di

riso a gennaio non è preoccupante. «Si
tratta solo di un mese, non possiamo
valutare nulla ora – ha detto parlando alla
stampa cambogiana – dobbiamo aspet-
tare e vedere tra due o tre mesi». Anche
perché secondo Lak il dazio europeo
incide solo marginalmente sui prezzi
finali. «Penso che quelli a cui piace il
gusto del riso cambogiano continueran-
no a mangiarlo perché i prezzi sono
aumentati di pochi centesimi al chilo-
grammo», ha detto.

Il settore del riso cambogiano teme di
subire un impatto maggiore se fosse
sospeso tutto il regime di scambi pre-
ferenziali con l'Ue, con Bruxelles che ha
aperto una procedura su questo in se-
guito alla sistematica violazione dei diritti
umani in Cambogia.

ASIA/2 Le importazioni dal Paese del Sol Levante sono in significativa crescita

Apertura della Cina ai giapponesi
Le esportazioni di riso dal

Giappone alla Cina sono mi-
nime, ma in costante aumen-
to. Si tratta di 524 tonnellate di
riso; il che vuol dire un in-
cremento del 75% rispetto
all’anno precedente. E la con-
cessione di poter utilizzare
nuovi impianti di lavorazione
per esportare verso la Cina
stuzzica gli esportatori nippo-
nici, per i quali la Repubblica
popolare è un eldorado: un
mercato vicino e in cui si con-
suma 20 volte più riso del
paese del Sol Levante. L'a-
pertura degli impianti è im-
portante perché Pechino ha
regole molto rigide sulle im-
portazioni e consente che il
riso sia lavorato solo in alcune
strutture autorizzate. Fino al-
l'anno scorso, l'unico porto
giapponese con la licenza per
la Cina era Yokohama. In mag-
gio la Cina ha approvato gli
impianti di lavorazione delle
prefetture di Hyogo e Hokkai-
do e questo alimenta le spe-
ranze dei produttori giappone-
si, per i quali esportare è una

specie di strada obbligata. An-
che se i prezzi non saranno mai
all'altezza di quello che per
decenni è stato un caso da
manuale di protezionismo
agricolo: per quasi mezzo se-
colo, fino al 2017, il Giappone
ha intenzionalmente ridotto la
produzione e la superficie col-
tivata, celebrando il mito del
piccolo coltivatore e tenendo
artificialmente alti i prezzi. Per
tutti gli anni 2000 le espor-
tazioni non hanno superato le

2000 tonnellate l'anno. I tempi
sono cambiati e una popo-
lazione in declino (si prevede
un terzo di abitanti in meno dal
2010 al 2018) non garantisce
un futuro sostenibile al set-
tore: Tokyo punta a triplicare le
esportazioni di riso e prodotti a
base di riso – come cracker di
riso e vino di riso sake – per
aumentare da 31mila tonnel-
late di spedizioni nel 2018 a
100mila nel 2019. E la Cina è
vicina.

.

Vietnam, crollano
le esportazioni e i prezzi

Crollano le esportazioni di riso
vietnamita. Nel gennaio 2019 am-
montava a 132mila tonnellate, il
31,8% in meno rispetto allo stes-
so mese dell'anno scorso. Uno
shock che arriva dopo un 2018 da
record con 7 milioni di tonnellate
di spedizioni in uscita, il dato più
alto dal 2016 e 400mila tonnellate
in più rispetto al 2017. Calo delle
esportazioni di riso e indeboli-
mento della domanda sul mer-
cato locale hanno portato al crollo
dei prezzi. Nonostante i numeri
dipingano uno scenario fosco, il
ministero dell'agricoltura di Sai-
gon ha mantenuto le previsioni

per le esportazioni a un livello di
6-7 milioni di tonnellate spingen-
do gli operatori pubblici e privati
del settore a insistere nella pe-
netrazione nei mercati asiatici e
del Medio Oriente, come l'Iraq.

Secondo gli analisti dell'indu-
stria il calo dei prezzi dipende dalla
domanda in diminuzione dei mer-
cati di importazione, combinata
con alte rese nella raccolta in
inverno-primavera, ma anche a
motivi congiunturali come la so-
spensione delle transazioni sul
riso dovute alle celebrazioni della
Festa del Tet, la più importante
della cultura vietnamita.
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Cambogia, già i primi effetti dei dazi?
Nel gennaio 2019 le esportazioni di riso si sono fermate a 59.625 tonnellate, con una diminuzione del 5%.

L'Ue ha comunque acquistato 20mila tonnellate di prodotto cambogiano nel primo mese dell’ann o
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 117.798

Paesi Bassi 97.424

Francia 95.645

Germania 57.374

Italia 52.855

Spagna 45.468

Portogallo 41.730

Belgio 33.041

Rep. Ceca 22.603

Svezia 12.244

Grecia 11.057

Altri Ue 49.145

TOTALE 636.384

Rotture di riso 166.227

Italia 56.161

Portogallo 20.292

Spagna 14.604

Grecia 9.929

Bulgaria 2.682

Paesi Bassi 2.403

Polonia 1.540

Romania 923

Francia 852

Germania 749

Rep. Ceca 571

Altri Ue 2.087

TOTALE 112.793

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nell’ultimo mese l’a tt i v i -
tà dei risicoltori di trasfe-
rimento del risone verso
l’industria e i commercianti
ha subito un leggero ral-
lentamento se confrontata
con quella registrata nello
stesso periodo di un anno
fa. Non si tratta di una fase
di stanca del mercato, ma
di un trend che prima o poi
doveva palesarsi, conside-
rato che la disponibilità ven-
dibile della campagna at-
tuale risulta inferiore a quel-
la della campagna prece-
dente di quasi 150.000 ton-
nellate.

Da ll’inizio della campa-
gna sono state trasferite
circa 830.000 tonnellate di
risone, che corrispondono
al 56% della disponibilità
vendibile, con un calo di
quasi 22.000 tonnellate
(-3%) rispetto a un anno
fa .

Nelle ultime quattro set-
timane le borse merci di
riferimento hanno registra-
to diversi aumenti delle
quotazioni, ma anche alcuni
cali, seppur contenuti.

Per quanto concerne
l’export al di fuori dell’Unio-
ne europea, nell’ultimo me-
se gli operatori sono risul-
tati abbastanza attivi, senza
però riuscire a tenere il pas-
so con i volumi movimen-
tati nello stesso periodo
dell’anno scorso. Infatti, se
nell’aggiornamento prece-
dente l’export risultava in
calo di quasi 13.900 ton-
nellate (-25%) rispetto alla
scorsa campagna, ora il
confronto evidenzia un calo
di circa 17.300 tonnellate
(-24%) a causa dei minori
acquisti da parte della Tur-
chia (-13.753 t), del Libano
(-2.000 t) e della Siria
(-1.270 t).

Le consegne verso gli
altri Paesi dell’Unione eu-
ropea, aggiornate a novem-
bre 2018, si attestano a
quasi 145.000 tonnellate,
base lavorato, con un calo
di 6.400 tonnellate circa
(-4,5%) rispetto al dato di
un anno fa.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulta una ri-
duzione di circa 5.400 ton-
nellate per il riso Tondo, un
calo di circa 3.000 tonnel-
late per il riso Medio/Lungo
A e un aumento di circa
1.900 tonnellate per il riso
Lungo B. Le consegne so-
no aumentate verso la Fran-
cia (+1.640 t) e la Germania
(+935 t), mentre sono ca-
late verso il Regno Unito
(-1.796 t), la Polonia (-1.787
t) e il Belgio (-1.390 t).

Relativamente all’import
i flussi in entrata si atte-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 19/2/2019
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 104.042 66.392 63,81% 37.650
Centauro 90.408 63.973 70,76% 26.435
Altri 200.466 129.245 64,47% 71.221
TOTALE TONDO 394.916 259.610 65,74% 135.306
Lido 19.271 14.769 76,64% 4.502
Padano-Argo 4.855 1.966 40,49% 2.889
Vialone nano 25.937 12.181 46,96% 13.756
Varie Medio 14.444 2.136 14,79% 12.308
TOTALE MEDIO 64.507 31.052 48,14% 33.455
Loto-Ariete 257.046 119.867 46,63% 137.179
S. Andrea 24.459 15.173 62,03% 9.286
Roma 51.790 31.611 61,04% 20.179
Baldo 72.104 39.607 54,93% 32.497
Arborio-Volano 112.739 64.327 57,06% 48.412
Carnaroli 118.766 56.674 47,72% 62.092
Varie Lungo A 24.681 15.569 63,08% 9.112
TOTALE LUNGO A 661.585 342.828 51,82% 318.757
TOTALE LUNGO B 369.223 196.352 53,18% 172.871
TOTALE GENERALE 1.490.231 829.842 55,69% 660.389

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 485.811 255.336 52,56%

Medio 66.900 30.368 45,39%

Lungo A 753.774 384.997 51,08%

Lungo B 331.811 181.008 54,55%

TOTALE 1.638.296 851.709 51,99%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 253.341 48,80%

Medio 57.106 26.486 46,38%

Lungo A 823.948 355.505 43,15%

Lungo B 261.911 133.062 50,80%

TOTALE 1.662.075 768.394 46,23%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 229.026 58,01%

Medio 46.590 24.337 52,24%

Lungo A 786.333 391.088 49,74%

Lungo B 271.796 149.002 54,82%

TOTALE 1.499.490 793.453 52,91%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2018 AL 17/2/2019

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2018 AL 19/2/2019

BILANCIO La disponibilità vendibile risulta inferiore a quella della campagna prece dente

I trasferimenti rallentano
Quotazioni, registrati diversi aumenti ma anche alcuni cali, seppur contenu t i

stano sulle 51.000 tonnel-
late, base lavorato, con un
incremento di quasi 9.700
tonnellate (+23%) rispetto
alla scorsa campagna.

Unione europea
Da ll’inizio della campa-

gna la Commissione eu-
ropea ha registrato impor-
tazioni per circa 636.400
tonnellate, base lavorato,
con un aumento di circa
37.600 tonnellate (+6%) ri-
spetto al dato di un anno
fa .

Rispetto all’aggio rna-
mento precedente si è ve-
rificata un’inversione di ten-
denza, in quanto un mese
fa le importazioni risulta-

vano in calo di 28.300 ton-
nellate rispetto al dato
dell’anno precedente. Que-
sta accelerazione dell’im-
port dipende,
i n  p a r t e ,
d al l ’au m e nt o
delle importa-
zioni a dazio
zero da Cam-
b o g i a  e
Myanmar pri-
ma dell’appli-
cazione della
c lausola  d i
s a l va gu a r d i a
sul riso semilavorato e la-
vorato importato da questi
due Paesi. Infatti, nell’ag-
giornamento precedente
l’import di riso lavorato a

dazio zero dai Paesi Meno
Avanzati aveva fatto segna-
re un incremento di circa
19.800 tonnellate (+19%)

rispetto alla
c  a m  p  a  g n  a
pre ceden te,
ora  l ’ in  cre-
mento si è
portato a cir-
c a  4 3 . 7 0 0
t  o  n n  e  l  l a  t  e
(+33%).

Sul fronte
dell’export si
registra un

volume di circa 113.000
tonnellate, base riso lavo-
rato, in calo di circa 53.500
tonnellate (-32%) rispetto
alla scorsa campagna.

t
Export fuori dell’Unione
europea: gli operatori

sono risultati
abbastanza attivi, senza

però riuscire a tenere
il passo dell’anno scorso
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Esportazioni Italia
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 31.327 29.687 1.640

GERMANIA 29.410 28.475 935

REGNO UNITO 18.734 20.530 -1.796

BELGIO-LUX 8.958 10.348 -1.390

POLONIA 7.166 8.953 -1.787

PAESI BASSI 6.088 6.396 -308

REP.CECA 5.666 6.190 -524

SLOVACCHIA 4.773 4.929 -156

AUSTRIA 4.395 4.455 -60

UNGHERIA 3.781 5.406 -1.625

differenza in %

23.976

1.892 -6.441

-8,89%

16/17
(aggiornamento al 

30/11/2016)

55.029 57.435 138.410

60.401 2.662 26.245 55.543 144.851

1.970

-4,45%

48.063 3.979 22.328 55.539 129.909

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

18/19
(aggiornamento al 

30/11/2018)

17/18
(aggiornamento al 

30/11/2017)

differenza -5.372 -692 -2.269

-26,00% -8,65% 3,41%

Prime

10

destinazioni

BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) 380 385 410 430 415 430

Selenio 400 435 440 475 445 480

Lido-Flipper e sim. 333 355 353 375 353 375

Padano-Argo 365 385 365 385 365 385

Vialone Nano 425 480 425 480 425 480

S. Andrea 380 410 400 430 400 430

Loto e Nembo 345 385 345 385 340 380

Dardo-Luna CL e sim. 340 355 360 375 360 375

Augusto 350 370 350 370 350 370

Roma 390 395 400 405 400 405

Baldo 400 410 415 425 420 430

Arborio-Volano 450 495 460 505 460 505

Carnaroli 445 460 440 455 440 455

Similari del Carnaroli 420 435 420 435 420 435

Lungo B 305 320 305 320 305 320

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 352 385 352 385 367 400 377 410
Balilla-Centauro 365 385 365 385 380 400 390 410
Selenio 380 430 380 430 395 445 420 470
Lido e similari 320 345 330 355 345 370 345 370
Loto 350 380 350 380 350 380 350 380
Augusto 340 365 340 365 350 375 350 375
Dardo, Luna CL e similari 325 345 335 355 350 370 350 370
S. Andrea 355 380 365 390 390 415 390 415
Baldo 380 395 390 405 410 425 410 425
Roma 355 385 355 385 370 400 370 400
Arborio-Volano 415 480 425 490 425 490 435 500
Carnaroli 415 475 415 475 415 475 415 475
Lungo B 307 325 307 325 307 325 302 320

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

28/1/2019
Min Max

4/2/2019
Min Max

11/2/2019
Min Max

18/2/2019
Min Max

Risoni

Risoni 30/1/2019
Min Max

6/2/2019
Min Max

13/2/2019
Min Max

20/2/2019
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 1/2/2019

Min Max
8/2/2019
Min Max

15/2/2019
Min Max

22/2/2019
Min Max

Sole e similari 362 400 372 410 382 420

Selenio 403 450 428 475 433 480

Centauro 382 400 412 430 412 430

Vialone Nano 430 480 430 480 430 480

S. Andrea 400 430 400 430 405 435

Loto 360 385 360 385 360 385

Dardo-Luna CL e sim. 355 375 355 375 355 375

Augusto 358 385 358 385 358 385

Roma 370 400 370 400 380 410

Baldo 415 430 415 430 415 430

Arborio-Volano 435 500 445 510 450 515

Carnaroli 435 480 435 480 435 470

Lungo B 297 325 292 320 292 320

Arborio 1055 1100 1055 1100 1075 1120 1095 1140

Roma 860 910 890 940 900 950 900 950

Baldo 900 960 940 1000 940 1000 940 1000

Ribe 910 940 930 960 950 980 950 980

S. Andrea 880 910 930 960 960 990 960 990

Lungo B 790 820 790 820 780 810 780 810

Vialone Nano 1115 1175 1115 1175 1115 1175 1115 1175

Padano-Argo 880 930 880 930 880 930 880 930

Lido e similari 875 905 895 925 915 945 915 945

Originario-Comune 910 950 930 970 950 990 990 1030

Carnaroli 995 1080 995 1080 995 1060 995 1060

Parboiled Ribe 1010 1040 1030 1060 1050 1080 1050 1080

Parboiled Lungo B 890 920 890 920 880 910 880 910

Parboiled Baldo 970 1030 1010 1070 1010 1070 1010 1070

BORSA DI MILANO

Direzione - Redazione - Amministrazione
c/o Dmedia Group SpA

Merate (LC) - via Campi 29/L
tel 039.99.89.1 - fax 039.99.08.028

Direttore responsabile: Giuseppe Pozzi
Tel. 039.99.89.240 Email: giuseppe.pozzi@netweek.it
Regist. Tribunale di Milano: n. 4365 del 25/6/1957

Editore: Dmedia Group SpA
Proprietà: Ente Nazionale Risi

Direttore Generale: Roberto Magnaghi

Pubblicità:
Publi(iN) srl

Merate (LC) - via Campi 29/L
tel 039.99.89.1 - fax 039.99.08.028

publiin@net week.it

Stampa e Distribuzione
RDS Webprinting srl

Via Belvedere, 42
20862 Arcore (MB)

Questo numero è stato chiuso in tipografia il 4 marzo 2019.
Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente

dalla volontà dell’Editore e della redazione.
Informativa ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 196/2003.

I dati personali acquisiti sono trattati e utilizzati esclusivamente dall’Ente
Nazionale Risi allo scopo di inviare la presente pubblicazione. In ogni

momento è possibile avere accesso ai propri dati chiedendone
l’aggiornamento o la cancellazione.

Lavorati 29/1/2019
Min Max

5/2/2019
Min Max

12/2/2019
Min Max

19/2/2019
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 370 385 385 400 400 415 415 430
Sole CL 357 385 372 400 382 410 392 420
Selenio e similari 375 430 390 445 415 470 425 480
Tipo Ribe 330 355 350 375 350 375 350 375
Loto* e similari 325 380 325 380 325 380 325 380
Augusto 355 365 365 375 365 375 365 375
S. Andrea e similari 380 410 400 430 400 430 400 430
Roma e similari 370 385 385 400 385 400 385 400
Baldo* e similari 395 410 415 430 415 430 415 430
Arborio-Volano 445 495 445 495 450 500 460 510
Carnaroli e similari 430 480 430 480 430 480 430 480
Lungo B 309 327 309 327 309 327 309 327

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

29/1/2019
Min Max

5/2/2019
Min Max

12/2/2019
Min Max

19/2/2019
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2018 al 15/2/2019 Esportazioni Italia dal 1/9/2018 al 15/2/2019
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